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22 Marzo: GIORNATA MONDIALE DELL'ACQUA
IL SISTEMA DEI CONSORZI DI BONIFICA ED IRRIGAZIONE A SERVIZIO DEL PAESE

Ogni giorno c'è una forza lavoro di oltre 8.000 unità, cui vanno aggiunti circa 2.400 stagionali, impegnata a garantire le condizioni ambientali di vita e sviluppo per il nostro Paese: sono i lavo-
ratori e le lavoratrici dei Consorzi di bonifica ed irrigazione, deputati alla salvaguardia idrogeologica del territorio, alla gestione delle acque di superficie per uso prioritariamente irriguo, alla
produzione di energia rinnovabile, alla tutela degli ecosistemi; sovrintendono a circa 231.000 chilometri di corsi d'acqua, ad oltre 960 centrali idrovore, a migliaia di opere idrauliche: da essi
dipende, ad esempio,l'85% del "made in Italy"agroalimentare e l'esistenza del 40% dei territori di pianura, perché posti sotto il livello del mare (senza l'azione delle idrovore scomparirebbe il
"giacimento" turistico del litorale nord-orientale e tornerebbero acquitrinose alcune tra le aree più fertili del Paese).E'un'Italia che, però, ha bisogno di nuovi interventi infrastrutturali, perché
la crisi climatica evidenzia costantemente l'inadeguatezza dell'attuale rete idraulica: è necessario accelerare gli iter procedurali ad ogni livello.
L'Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) è espressione di un'Italia indispensabile, ma meno conosciuta perché ha, come
obiettivo, il mantenimento ed il miglioramento delle condizioni esistenti, attraverso la prevenzione: non te ne accorgi, perché funziona! - www.anbi.lt

"Il h
w11 i
ASSOCIAZIONE NAZIONALE CONSORZI GESTIONE
E TUTELA DEL TERRITORIO E ACQUE IRRIGUE
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CONSORZI© DI BONIFICA DELL'UFITA — Grottamínarda (Avellino)

Ammodernamento impianti irrigui consortili:
un contributo al risparmio di risorsa idrica in agricoltura

I I Consorzio di Bonifica dell'Ufi-
ta opera in un comprensorio di
72.700 ettari, che ricomprende i
territori di 37 comuni delle Pro-
vince di Avellino, Benevento e
Foggia.
In 75 anni di attività ha realizzato
strade, acquedotti, elettrodotti,
opere di difesa idraulica, idro-
geologica e d'irrigazione (dighe,
laghetti, impianti irrigui) contri-
buendo significativamente allo
sviluppo socio-economico del
comprensorio e dei territori limi-
trofi.
Negli ultimi decenni il Consorzio ha pro-
gettato e realizzato laghetti collinari per
l'accumulo di risorsa idrica e impianti ir-
rigui consortili perla distribuzione, per lo
più a gravità al fine di ridurre i costi ener-
getici. A titolo esemplificativo si illustra-
no due interventi:
— Interconnessione schemi idraulici
torrenti San Nicola e Macchioni nell'am-
bito dell'infrastrutturazione irrigua del
Fondovalle Ufita: progetto elaborato e
diretto dal Consorzio di concerto con
l'Autorità di Bacino dell'Appennino Me-
ridionale; intervento realizzato con il
contributo della Regione Campania (4
milioni di euro), collaudato a novembre
2024. Si tratta di un intervento singolare
a livello nazionale e che consente di deri-

CdB dell'Urna Vasca di accumulo in
località Cortlglio di Frigento da 5000 mc d'Invaso

vare acqua dal torrente San Nicola, inva-
sarla in una vasca adiacente, trasferirla e
stoccarla, per gravità, in invasi dislocati a
valle, attraverso una condotta in pressio-
ne, di cui un tratto di m. 1.264 è allocato
in galleria.
— Interventi di ristrutturazione, ammo-
dernamento, adeguamento strutturale
e tecnologico, interconnessione idraulica
impianti irrigui, di accumulo, adduzione
e distribuzione esistenti nel comprenso-
rio consortile, finalizzati all'ottimizzazio-
ne ed al risparmio della risorsa idrica in
agricoltura ed all'efficientamento ener-
getico degli impianti: progetto elaborato
e diretto dal Consorzio; localizzazione:
comuni di Ariano Irpino, Carife, Castel
Baronia, Flumeri, Frigento, Gesualdo,
Grottaminarda e Sturno (tutti in pro-

vincia di Avellino). Gli interventi
sono in corso di attuazione con
finanziamento di 13,18 milioni
di euro (min. 8,89 per lavori) del
Ministero Agricoltura, Sovrani-
tà Alimentare e Foreste -D.M. n.
0701954 del 22.12.2023, fondi
Next Generation EU -Unione
Europea, Progetto in essere del
PNRR (L. 145/2018). La conse-
gna lavori è avvenuta in data
28.12.2023; l'ultimazione lavori è
fissata al 27.12.2025; il collaudo
finale entro il 28.02.2026.

Al 10.03.2025 si registra: un avanzamento
fisico dei lavori pari a 4,20 milioni di euro
(47%); un avanzamento finanziario della
spesa pari 5,56 milioni di euro (42%).
In sintesi gli interventi consistono in ef-
ficientamento area irrigua (1.960 ettari),
sostituzione reti irrigue ammalorate
(m.7.420), integrazione reti (m.10.500),
installazione nuovi misuratori (12 di II
livello - fonte, 82 di III livello - distretti ir-
rigui, 700 idranti o gruppi di consegna).
Obbiettivi raggiunti/raggiungibili: rispar-
mio risorsa idrica (55%); maggiore dispo-
nibilità di risorsa idrica in quota a "costo
zero"; riduzione dei consumi energetici
e delle emissioni in atmosfera; abbatti-
mento dei costi dell'acqua per le aziende
agricole.
www.bonificaufita.it:
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CONSORZIO DI BONIFICA LAZIO SUD OVEST — Latina

Definitivo efficientamento del
sistema irriguo

L®irrigazione a scorrimento caratterizza
un ampio comprensorio della pianura

pontina ed il settore agricolo, a causa dei
cambiamenti climatici e della variazione
delle precipitazioni nei mesi estivi, sem-
pre meno frequenti ma molto più inten-
se, è spesso in grave difficoltà.
Per questo motivo, il Consorzio di Bonifi-
ca Lazio Sud Ovest ha ideato un progetto
innovativo che prevede l'installazione di
oltre 100 paratoie automatizzate, con-
trollate da remoto e alimentate da pan-
nelli fotovoltaici.
Il progetto interessa una superficie di ol-
tre 20.000 ettari e 10.000 aziende agrico-
le nei distretti Linea e Latina Nord, coin-
volgendo i canali Linea Pio VI, Schiazza e
Selcella e i corsi d'acqua dei canali Acque
Alte, Medie e Basse.
L'attuale irrigazione a scorrimento av-
viene mediante l'azionamento manuale
di paratoie che regolano i deflussi senza
possibilità di modularne la portata, con
conseguente dispersione d'acqua nei ca-
nali di scolo. L'acqua non utilizzata per l'ir-
rigazione va nel canale Selcella, colletto-
re principale dell'idrovoro di Mazzocchio,
che la convoglia direttamente a mare.
Con l'installazione delle oltre 100 para-
toie previste nel nuovo progetto, finan-
ziato dal Ministero dell'Agricoltura, della
Sovranità Alimentare e delle Foreste,
per oltre 8 milioni di euro, sarà possibile

CdB Lazio Sud Ovest.
Sbarramento Casal delle Palme

regolare in tempo reale i livelli idrici in
base alle effettive necessità dei terreni,
evitando sprechi e ottimizzando l'uso
dell'acqua.
Tutte le paratoie sono comandate da
remoto attraverso un interscambio di in-
formazioni con il sistema centrale di con-
trollo. In pratica il sistema, gestendo au-
tomaticamente le aperture delle varie pa-
ratoie, è in grado di regolare il livello idri-
co di ogni settore dei canali secondari, in

modo da fornire ad ogni terreno la quan-
tità d'acqua necessaria. In questo modo
si evita la dispersione della risorsa idrica e
si contengono i costi di energia elettrica.
II distretto Linea interessa 18 mila ettari
di terreno e più di 250 chilometri di corsi
d'acqua.
Oggi l'acqua prelevata dal Linea viene
utilizzata in destra idraulica per l'irriga-
zione mediante impianti in pressione
e in sinistra idraulica per l'irrigazione a
scorrimento.
Con l'installazione delle paratoie au-
tomatizzate e dei relativi misuratori di
portata integrati, è possibile ridurre il
volume d'acqua prelevato dal Linea per
i terreni in sinistra idraulica, a tutto van-
taggio degli impianti irrigui collettivi.
II distretto Latina Nord interessa circa
5.000 ettari di terreno e 100 chilometri di
corsi d'acqua. Le nuove paratoie consen-
tiranno di regolare portate e livelli idrici in
tempo reale nel periodo irriguo e, in caso
di necessità, nella gestione delle piene.
II progetto consentirà una serie di bene-
fici: riduzione del volume idrico com-
plessivo prelevato per il servizio irriguo;
incremento dell'efficienza irrigua;
aumento della produzione agricola;
risparmio energetico; tutela della bio-
diversità derivante dalla riduzione dei
prelievi.
www.consorziobonificalaziosudovest.it

CONSORZIO di BONIFICA
LAZIO SUD OVEST
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CONSORZIO DI BONIFICA TERRITORI DEL MINCIO — Mantova

Irrigazione: uno sguardo verso il futuro
in contrasto ai cambiamenti climatici

CdB Territori del Mincio. Nuovo sistema di distribuzione irrigua distretto Angeli Cerese

I I Consorzio è da sempre impegnato a
migliorare la sostenibilità ambientale

ed economica dei servizi che è chiamato
a svolgere, anche attraverso sperimenta-
zioni atte a valutare l'efficacia delle sue
future politiche.
Dal 2011 l'ex Consorzio di bonifica Sud
Ovest Mantova, oggi Consorzio di boni-
fica Territori del Mincio, aveva iniziato a
studiare una modalità per il controllo del
canale Angeli-Cerese, uno dei principali
collettori irrigui del comprensorio, per
limitare l'uso della risorsa idrica ed ave-
re un risparmio consistente d'acqua e di
energia elettrica, migliorando al contem-
po il livello ecologico del fiume Mincio.
La soluzione parve quella di implemen-

tare un auto-controllo di rete con un
insieme di componenti che lavorassero
insieme per gestire livelli idrici e portate
del canale. Rilevando i livelli d'acqua in
determinati punti del canale si sarebbe
potuto determinare dove questa fosse
necessaria ed inviare automaticamen-
te le relative istruzioni alle paratoie di
monte ed alle pompe installate presso
l'impianto idrovoro, per fornire l'acqua
limitatamente alla domanda irrigua.
Tra il 2011 e il 2016 il Consorzio ha quindi
svolto delle sperimentazioni utilizzando
delle paratoie a stramazzo telecontrol-
late e capaci di gestire la distribuzione
dell'acqua irrigua sulla base di parametri
idraulici assegnati.

Tale sperimentazione restituì risultati di
notevole risparmio idrico confermando
le premesse che si erano ipotizzate sulla
carta. Dalla misura dei volumi comples-
sivi che effettivamente erano stati con-
sumati si evinceva infatti un risparmio
idrico potenziale del 25%, se confrontato
con la media dei volumi consumati negli
anni precedenti.
L'obiettivo a quel punto era estendere il
sistema di controllo automatico a tutto il
distretto irriguo, integrando la struttura
della rete con una serie di componenti
elettronici e idraulici, bacinizzando il ca-
nale ed evitando il più possibile le perdi-
te di acqua dal distretto verso l'esterno.
Venne così redatto un progetto dal titolo
"Progetto per il telecontrollo e automa-
zione del sistema di distribuzione idrica
del distretto irriguo Angeli con adegua-
mento dell'omonimo impianto idrovoro
di derivazione del lago Superiore nei
comuni di Mantova, Curtatone e Borgo
Virgilio, che trovò copertura finanziaria
al 100 % sui fondi del Fondo Sviluppo e
Coesione (FSC) 2014-2020"per poi essere
trasferito tra quelli attribuiti al PNRR nel
2022. II progetto aveva come obiettivo
primario quello di rendere più efficiente
l'uso dell'acqua in agricoltura attraver-
so la realizzazione di investimenti che
migliorassero la capacità di accumulo
dell'acqua e le modalità di gestione
della risorsa idrica a fini irrigui, nonché
il risparmio energetico attraverso una
riduzione delle spese di funzionamento
dell'impianto idrovoro. I lavori sono stati
ultimati nel 2023 e si sta procedendo alla
taratura dei parametri di funzionamento.
www.territoridelmincio.it
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CONSORZIO DI BONIFICA PARMENSE — Parma

Risparmio idrico ed efficienza grazie ai
lavori su Canale Ottomulini e Foce Ongina

La lunga catena di eventi estremi che
hanno caratterizzato l'ultimo decen-

nio, sia sotto forma di periodi prolungati
di scarsità idrica sia come drammatici fe-
nomeni alluvionali distruttivi, mostrano
chiaramente che le gravi ripercussioni
territoriali del cambiamento climatico
rappresentano una realtà conclamata cui
porre rimedio per incrementare la capa-
cità di adattamento e la resilienza delle
comunità emiliano-romagnole.
"Il contesto è complesso, ma grazie ai fi-
nanziamenti PNRR il Consorzio della Bo-
nifica Parmense può contare su due tipo-
logie di intervento di estrema importanza
per i territori della provincia di Parma,
legate entrambe al miglioramento della
rete di irrigazione consortile che fornisce
acqua all'agricoltura del comprensorio
da noi gestito - sottolineano Francesca
Mantelli, Presidente della Bonifica Par-
mense e Fabrizio Useri, Direttore Gene-
rale dell'ente consortile -Moderni sistemi
di telecontrollo, misuratori che consentono
di avere in tempo reale i dati sui volumi
d'acqua erogati, apparecchiature di ultima
generazione perla gestione da remoto del-
le paratoie nella distribuzione dell'acqua ci
consentiranno di ottenere migliori perfor-
mances nell'ottimizzazione dell'uso della
risorsa idrica
Ormai in dirittura d'arrivo i lavori di am-

CdB Parmense. Sopralluogo Canale Ottomulini:
da sx Francesca Mantelli, Presidente e Fabrizio Useri, DG insieme ai muratori del Consorzio

modernamento e adeguamento miglio-
rativo sul canale irriguo Ottomulini ed
agli impianti di presa e sollevamento
(fondi del PNRR per un importo pari a
12,9 milioni di euro) all'interno del com-
prensorio irriguo di Sissa-Trecasali (PR),
si estendono lungo un'area di 4981 et-
tari. In particolare l'Ottomulini, il canale
irriguo oggetto dei lavori e che si snoda
per una lunghezza di km. 9,37, vedrà
principalmente opere mirate al ripristino
funzionale, strutturale, idraulico dell'in-
frastruttura e degli impianti ad essa col-

legati.
L'intervento con opere di adeguamento
all'impianto irriguo di presollevamento
dal fiume Po, localizzato all'interno del
comprensorio irriguo Ongina alla foce
dell'omonimo torrente, nel comune di
Polesine Zibello (PR), dalla più comples-
sa realizzazione, è finanziato con fondi
PNRR per 7 milioni di euro, prevede la
ricollocazione dell'impianto e l'abbassa-
mento delle elettropompe per consenti-
re il prelievo d'acqua anche in condizioni
siccitose. - www.bonifica.pr.it
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CONSORZIO Di BONIFICA ORISTANESE - Oristano

Un impegno costante a favore delle
aziende agricole e del territorio

I I Consorzio di Bonifica dell'Oristanese
(CBO) è nato nel 1996 dalla fusione dei
consorzi che precedentemente operava-
no nella provincia di Oristano, le cui atti-
vità ebbero inizio oltre 100 anni fa.
Il Consorzio opera in un comprensorio di
circa 85.000 ettari dei quali 36.000 serviti
da reti irrigue e di bonifica. Per garanti-
re l'irrigazione gestisce e cura una rete
di 3.000 chilometri di condotte con 40
impianti di sollevamento, mentre per la
bonifica utilizza e cura una rete di circa
2.000 Km di canali con 12 idrovore.
Gli impianti utilizzano tra i 20 e i 30 mi-
lioni di kilowattora per un costo annuo
intorno ai 6,5 milioni di euro, ma che nel
2022 è arrivato a 12 milioni di euro.
Per l'irrigazione l'Ente consortile utilizza
prevalentemente le acque della diga Ele-
onora d'Arborea sul fiume Tirso, realizza-
ta negli anni '90 dal Consorzio di bonifica
per soddisfare le esigenze pluriennali del
territorio, e dal 2009 gestita dall'Ente Ac-
que della Sardegna.
La diga ha una capienza massima di 800
milioni di metri cubi, ma il volume inva-
sato al 10 marzo scorso era di circa circa
310 milioni, cioè inferiore a quello degli
anni recenti, ma comunque sufficiente
a garantire l'irrigazione del "CBO" per la
quale occorrono circa 150 milioni di me-
tri cubi annui.
Le colture praticate sono varie con diver-
se eccellenze quali le fragole e il mais ad
Arborea, le verdure nel Terralbese, il riso
nell'Oristanese e gli agrumeti a Milis e

Zerfaliu.
"La missione principale dell'amministra-
zione consortile insediatasi 5 anni fa, dopo
16 anni di commissariamento e recente-
mente confermata nelle elezioni del 23 feb-
braio, è stata quella di rimettere le aziende
agricole al centro della propria azione
amministrativa, con il miglioramento dei
servizi e la ricerca costante della sostenibi-
lità dei costi - dichiara il Presidente Carlo
Corrias - In questo ambito sono stati ot-
tenuti importanti risultati, tra i quali la ri-
duzione del tributo irriguo del 57% rispetto
al quinquennio precedente, comportando
anche un incremento del 25% nella super-
ficie irrigata, passando da 16.000 a 20.000
ettari"
Negli ultimi anni il cambiamento climati-
co, con siccità in alcune aree e alluvioni in
altre, ha convinto l'amministrazione sulla
necessità che il Consorzio di bonifica si
impegni convintamente nella resilienza
a tale fenomeno.
Per questo motivo l'amministrazione ha
deciso di investire risorse nella progetta-
zione di alcuni interventi ritenuti neces-
sari e importanti, al fine di ottimizzare
la gestione idrica, nonché l'utilizzo di
energia elettrica per il suo sollevamento,
quali:
• l'impermeabilizzazione del canale ad-
duttore DX Tirso e di alcune vasche di
compenso

• l'installazione e l'utilizzo diffuso dei
contatori aziendali e della tariffazione
a consumo

CdB Oristanese. Carlo Corrias, Presidente

• la conversione delle reti a canaletta in
reti con condotte a pressione

• la gestione attraverso telecontrollo di
tutti gli impianti e dei canali adduttori

• la sostituzione delle vecchie reti in ce-
mento amianto

• la realizzazione di un impianto fotovol-
taico sui canali consortili con l'obiettivo
di raggiungere l'autonomia energetica.

Oggi il Consorzio di bonifica gestisce una
trentina di lavori finanziati dal P.N.R.R.,
P.N.I.I.S.S.I., Regione Sardegna per oltre
100 milioni di euro, ed è impegnato in
una intensa attività di manutenzione
della rete di dreno, al fine di garantire la
sicurezza idraulica del territorio.

www.bon ìficaorì sta nesé.ì t

1
Pagina

Foglio

22-03-2025
14

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 10

Tiratura: 61.479 

Diffusione: 118.970



.

L'iniziativa di Anbi ha aperto le celebrazioni in tutta la Penisola

Il dg Gargano: snellire la burocrazia, l0mila bacini entro il 2030

'Bagliori nella notte'
Il tricolore sugli impianti
per inaugurare la Festa
di Violetta De Nicolais

I principali impianti idraulici
lungo la Penisola illuminati dal
tricolore. L'iniziativa dell'Anbi,
'Bagliori nella notte' ha inaugu-
rato martedì scorso le celebra-
zioni per la Giornata Mondiale
dell'acqua 2025.
«Abbiamo voluto rilanciare an-
cora una volta come la gestione
delle risorse idriche debba esse-
re una questione nazionale e co-
me le opere idrauliche siano un
patrimonio dell'intero Paese,
che spesso non ne conosce l'in-
dispensabile funzione», ha spie-
gato Francesco Vincenzi, presi-
dente dell'Associazione Nazio-
nale dei Consorzi di Gestione e
tutela del Territorio e delle ac-
que irrigue.
«Vorremmo che le celebrazioni
di oggi - aggiunge Vincenzi - ,
vorremmo che le celebrazioni
non si limitassero alla consueta
liturgia delle buone intenzioni,
ma si sostanziassero della con-
cretezza dei finanziamenti ne-
cessari ad aumentare la resilien-
za delle comunità alla crisi cli-
matica.
Il direttore generale di Anbi,
Massimo Gargano, ha sottoli-
neato: «La nostra iniziativa vuo-
le richiamare l'attenzione

dell'opinione pubblica sulla ne-
cessità di scelte infrastrutturali
di fronte all'estremizzazione de-
gli eventi meteo, dalla siccità al-
le alluvioni».
«Due, in particolare, - ha sotto-
lineato Gargano - sono gli inter-
venti, che vogliamo evidenzia-
re. In primo luogo, l'avvio del
Piano Invasi, proposto con Col-
diretti, per la realizzazione di
10mila bacini multifunzionali,
perlopiù medio-piccoli, entro il
2030 e di cui 400 sono già can-
tierabili; per questo ribadiamo
la richiesta di destinare a tale
scopo quantomeno parte dei 7
miliardi di euro, definanziati dal
P.N.R.R., perché destinati a pro-
getti considerati ormai irrealiz-
zabili entro i termini fissati dal
cronoprogramma del Next Ge-
neration EU. La seconda richie-
sta riguarda la necessità di ac-
celerare la burocrazia anche isti-
tuzionale per sbloccare almeno
i 946 milioni di euro della prima
tranche di finanziamenti previ-
sti dal P.N.I.S.S.I. -Piano Nazio-
nale di Interventi Infrastrutturali
e per la Sicurezza del Settore
Idrico, avviandone così la realiz-
zazione, che prevede investi-
menti per 10 miliardi in un de-
cennio, a servizio dell'efficienta-
mento della rete idrica del Pae-
se».

C5 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cresce il valore della filiera
idrica: 383 miliardi di euro
LIBRO BIANCO E BLUE BOOK Teha, Fondazione Utilitatis e Utilitalia hanno presentato durante l'evento finale
della Community Valore Acqua per l'Italia l'edizione 2025 delle raccolte più complete di informazioni sulla risorsa

gie, macchinari, impianti e lastro fondamentale per l'e-
componenti vale 11 miliardi conomia. Il settore agricolo
di euro. coinvolge oltre 1,1 milioni di

imprese, con un valore ag-
La filiera giunto di 39,5 miliardi di eu-
La filiera estesa dell'acqua è ro e 930 mila occupati nel
in crescita mediamente del 2023. Le imprese manifattu-
5% all'anno e dal 2015 a oggi riere idrovore contribuisco-
coinvolge 1,5 milioni di im- no al Pil con 287,7 miliardi di
prese italiane. Per quanto ri- euro, impiegando 3,5 milioni
guarda invece i gestori del di lavoratori in circa 330.000
servizio idrico integrato, dal imprese. Infine, il settore
2021 al 2023 sono stati realiz- energetico conta 10 mila im-
zati investimenti per circa prese, generando un valore
7,1 miliardi di euro, cifra che, aggiunto di 25,3 miliardi di
come emerge dal Blue Book euro e dando lavoro a oltre
2025 sale a 13,2 miliardi se si 100 mila persone».
considerano gli interventi «Per il comparto del servi-
programmati per il biennio zio idrico integrato — ha ag-
2024-2025. «I grandi utilizza- giunto Filippo Brandolini,
tori di acqua in Italia — ha presidente di Utilitalia - il fat-
commentato Valerio De Mol- turato complessivo ammon-
li, managing partner e ceo di ta a 8,9 miliardi con 30 mila
Teha con i manager delle 43 addetti impiegati. Si tratta
aziende partner della Com- dunque di un settore strategi-
munity Valore Acqua per l'I- co non solo dal punto di vista
talia che rappresentano oltre della qualità della vita dei cit-
1'80% della filiera idrica del tadini e della sostenibilità,
Paese — costituiscono un pi- ma anche sul fronte econo-

mico ed occupazionale».

T
ra imprese, agri-
coltura e settore
energetico, la fi-
liera estesa
dell'acqua ha un

peso sempre più rilevante
per l'economia italiana: dalle
risorse idriche "dipende" il
20% del Pil italiano, un valo-
re che ha superato i 383 mi-
liardi di euro.
A conclusione dei lavori

della sesta edizione della
Community "Valore Acqua
per l'Italia" di Teha (The Eu-
ropean House-Ambrosetti),
sono stati presentati il Blue
Book 2025 realizzato dalla
Fondazione Utilitatis e pro-
mosso da Utilitalia che com-
prende tutti i dati relativi al
servizio idrico integrato, e il
Libro Bianco 2025 «Valore
Acqua per L'Italia» di Teha
con un focus specifico sul ci-
clo idrico esteso che tra servi-
zi, consorzi di bonifica e irri-
gazione, software e tecnolo-

GIO2NAT,llELL 'ACOC%A
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Teha
Lintervento

di Valerio
De Molli,

managing
partner
e ceo

di Teha
ai lavori

della sesta
edizione

della
Cornm ity

"Valore
Acqua

per l'Italia"
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Castelnuovo Berardenga Il primo cittadino: "Sul territorio si vedono i frutti dell'operato dell'ente"

Nepi: "Buon lavoro del Consorzio di Bonifica"
CASTELNUOVO BERARDENGA

M. Un proficuo confronto sul futuro
del territorio e sulla collaborazione
tra il Comune di Castelnuovo Berar-
denga e il Consorzio di Bonifica 6 To-
scana Sud. Il presidente di Cb6, Fe-
derico Vanni, ha fatto visita al sinda-
co Fabrizio Nepi e al vicensindaco
Cesare Francini. Sul tavolo gli inter-
venti effettuati dal Consorzio nel ter-
ritorio di Castelnuovo Berardenga,
ma anche il rapporto dell'ente con
tutta la provincia di Siena. "So che
l'arrivo del Consorzio a Siena, come
disciplinato dalla legge regionale 79

del 2012, non è stato facile - ricorda il
sindaco Nepi - ma io sono convinto
che l'opera di Cb6 sia importante.
Ricordo bene le condizioni dei nostri
corsi d'acqua prima che venissero
inseriti nel reticolo del Consorzio, si-
curamente peggiori di quelle attuali.
Ringrazio quindi questo ente per il
lavoro svolto, perché i lavori sono
puntuali e anche le risposte fornite ai
cittadini, e ritengo possa essere pre-
ziosa un'opera di sensibilizzazione
per chiarire le competenze e l'im-
portanza di questo ente in un'epoca
storica davvero complessa per la ge-
stione del rischio idraulico e della ri-

sorsa idrica". "Sappiamo di dover la-
vorare con impegno e professionali-
tà in provincia di Siena - assicura Fe-
derico Vanni, presidente del
Consorzio 6 Toscana Sud. - Gli inter-
venti e i progetti in questo territorio
sono numerosi, ma cresceranno ul-
teriormente in futuro quando con-
solideremo la presenza con mezzi e
uomini nella sede operativa di Ponte
d'Arbia". "Ringraziamo per la fiducia
e la stima il sindaco Nepi - aggiunge
Vanni - e confermiamo la disponibi-
lità dell'ente non solo al servizio dei
cittadini, ma anche dei Comuni".

R.T. La visita II Consorzio di Bonifica a Castelnuovo

Sostegno contro il disagio abitativo
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Acqua a Rieti tra storia e innovazione
RIETI

I Giornata mondiale
dell'Acqua 2025, "Rieti
Terra delle acque- dall'an-
tichità alle innovazioni
del Sistema Idrico Integra-
to", due giorni a cura del
Gruppo Storico Romano,
con il patrocinio di Regio-
ne Lazio, Provincia e Co-
mune di Rieti, Rivodutri e
Castel Sant'Angelo, riser-
va dei Laghi Lungo e Ripa-
sottile, Comunità Monta-
na del Velino, ATO3, APS,
Consorzio di Bonifica -
Etruria meridionale e Sabi-
na, sostegno di Antiche
Fonti di Cottorella e Omit.
Una ghiotta occasione per
gli studenti delle III classi
del Rosatelli presenti ieri
a Santa Scolastica Il pri-
mo a ricordare che l'ac-
qua "è bene comune di
cui fare l'uso migliore" è il
vescovo Vito Piccinonna.

a pagina 17 Sammarco Auditorium Santa Scolastica Ieri gli eventi in occasione della giornata mondiale dell'acqua

CORRIER•Dl 'IETI

"Fö1ovo co, Comone faccia chiärëuál'

Rieti terra delle acque, Trancassini
"Raddoppio Peschiera opportunità"

ü i a cittadúú e imprese
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Si è aperta ieri con un convegno all'auditorium Santa Scolastica l'iniziativa in occasione della giornata mondiale

Rieti terra delle acque, Trancassini
"Raddoppio Peschiera opportunità"

di Francesca Sammarco

ETI

Giornata mondiale
dell'Acqua 2025, "Rieti
Terra delle acque- dall'an-
tichità alle innovazioni
del sistema idrico integra-
to", due giorni a cura del
Gruppo Storico Romano,
con il patrocinio di Regio-
ne, Provincia e Comune di
Rieti, Rivodutri e Castel
Sant'Angelo, riserva dei
Laghi Lungo e Ripasottile,
comunità montana del Ve-
lino, Ato3, Aps, Consorzio
di Bonifica - Etruria meri-
dionale e Sabina, soste-
gno di Antiche Fonti di
Cottorella e Omit. Una
ghiotta occasione per gli
studenti delle III classi del
Rosatelli: il tecnico a indi-
rizzo biotecnologia sanita-
ria, il professionale a indi-
rizzo Gara (gestione e risa-
namento acque). Il primo
a ricordare che l'acqua "è
bene comune di cui fare
l'uso migliore" è il vesco-
vo Vito Piccinonna, l'asses-
sore regio-
nale Ma-

nuela Rinal-
di cita l'ap-
posita legge
regionale
del 2018:
"stiamo lavorando per ab-
battere la disparità dei cit-
tadini del Lazio con una
gestione unitaria" e se
l'onorevole Paolo Trancas-
sini sostiene di "ribaltare
il rapporto con Roma in
termini paritari di ricono-
scimento, non più di risto-
ro, perché significa aver
subito un danno" e "il rad-
doppio del Peschiera è
un'opportunità", Luigi
Taddei, sindaco di Castel
Sant'Angelo, cita la legge
Galli e "quanto Acea, di-
ventata Spa, ci ha fatto pa-
gare. Giusti i 12 milioni di
ristoro, per investimenti,
riduzione sprechi, risolve-
re l'arsenico nell'acque-
dotto viterbese". Il gruppo
storico romano ha rievoca-
to la causa del 54 a.C. sul
prosciugamento del La-
cus Velinus, in cui Cicero-
ne difese i reatini, Roma
stabili ristori e opere (che
poi non furono fatte). At-
tualmente Ato 3 invia a Ro-

II vescovo Piccinonna
"E' un bene comune di cui
dobbiamo fare l'uso migliore"

Eventi anche oggi
Al museo civico attività didattica
e rievocazione storica

ma 15 mila litri di acqua al
secondo. Il consorzio di
Bonifica (Rieti, Viterbo,
Siena, Grosseto), con 32 di-
pendenti, gestisce 15 mila
km. di canali, ha 3 impian-
ti idrovori e altri in costru-
zione, presto l'idrovora di
Ripasottile avrà 6 nuove
pompe, 50 campi pozzo ir-
rigano 10 mila ettari per
decine di aziende (diretto-
re tecnico Vincenzo Grego-
ri). Evoluzione tessuto ur-
bano, pericolosità sismi-
ca, geologica, idraulica e
da sinkhole, cavità natura-
li, grotte carsiche, rete di
canali, torrente Cantaro
(Sergio Madonna, Univer-
sità della Tuscia). La dia-
lettica tra uomo e ambien-
te tra protostoria e roma-
nizzazione della conca ve-
lina, antichi insediamenti
lacustri con Carlo Virili (la
Sapienza) "con il Pnrr nel
2026 avremo il museo di
protostoria a Rivodutri e
uno a Colli sul Velino".
Fonte Cottorella, come la
conosciamo oggi, nasce
nel 1963, imbottiglia dagli
anni ̀90, fattura 3 milioni
di euro, 30 addetti, export

verso gli Emirati Arabi,
bottiglie al 30% in plastica
riciclata, 60% di autono-
mia energetica con pan-
nelli fotovoltaici in fase di
incremento (Matilde Eloi-
sa Pitorri amministratore
delegato), sulla purezza,
protezione falda e proces-
si è intervenuto Aldo Labo-
nia. Giancarlo Carlone (vi-
cepresidente Gsr) ha illu-
strato la progettazione de-
gli acquedotti nell'antica
Roma che alimentavano
650 città. Cristiano Ranie-
ri (Gruppo SpeleoArcheo-
logico Vespertilio) ha illu-
strato le tante opere idrau-
liche sotterranee di età ro-
mana: cisterne, cunicoli,
sifoni, Bagni di Lucilla a
Poggio Mirteto, Casperia,

Monteleo-
ne, Monte-
nero, Cotta-
nello, Tre-
bula, Santa
Vittoria,
Poggio San

Lorenzo, Torri. Francesca
Lezzi ha illustrato la rete
idrica di età romana a Rie-
ti, invitando alla rievoca-
zione storica di questa
mattina al museo civico
dalle ore 10.
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Auditorium di Santa Scolastica II tavolo dei relatori dell'iniziativa nella giornata mondiale dell'acqua
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CASTROCARO

Avanti per realizzare
il bacino irriguo
Incontro tra Comune e Consorzio di Bonifica per definire
il progetto di fattibilità dell'invaso a Pieve Salutare
CASTROCARO
ELEONORA VANNETTI
Il Comune va avanti e insie-
me al Consorzio di Bonifica
della Romagna va verso il
progetto di fattibilità del nuo-
vo bacino irriguo di Pieve Sa-
lutare. Un'iniziativa avviata
per affrontare la crisi idrica
del settore agricolo e divenu-
ta ancora più attuale dopo la
ricorrenza dei fenomeni
estremi di carattere alluvio-
nale.
«Il Consorzio è al fianco delle
amministrazioni locali per in-
dividuare soluzioni realizza-
bili nell'ambito della gestione
delle acque - afferma il presi-
dente Stefano Francia - con il
doppio obiettivo strategico di
sostenere la competitività
delle aziende agricole pro-
muovere infrastrutture utili a
migliorare l'assetto idrogeo-
logico del territorio. In que-
sto senso è utile ricordare an-
che che una campagna ade-
guatamente irrigata non solo
è più produttiva, ma previene
sostanzialmente anche i feno-
meni erosivi e franosi».
Per valutare la fattibilità pro-
gettuale dell'invaso di Pieve
Salutare, il Consorzio si è af-
fidato a Armando Brath, tra i
massimi esperti del settore.
Brath è professore ordinario
di costruzioni idrauliche, ma-
rittime e Idrologia presso
l'Università di Bologna dal
1994, oltre che autore di ol-
tre 250 pubblicazioni scienti-
fiche, molte delle quali ap-
parse sulle principali riviste
internazionali del settore.
Dal 2022 è presidente del Co-
mitato Nazionale Italiano del

L'Incontro tra Comune e Consorzio di bonifica

Programma Idrologico Inter-
nazionale dell'Unesco.
Durante l'incontro in Munici-
pio, oltre alle considerazioni
di carattere locale, si sono ap-
profondite le premesse tecni-
che indispensabili a progetta-
re un'infrastruttura sostenibi-
le, partendo dal potenziale
idrico del fiume Montone, fi-
no agli orizzonti di sviluppo
delle condutture. «Ringrazia-
mo il Consorzio di Bonifica

IL SINDACO
FRANCESCO BELLI

«L'obiettivo è quello
di fornire una risposta
efficace alla
sopravvivenza e alla
crescita dei nostri
coltivatori diretti»

della Romagna per la fattiva
collaborazione e per il coin-
volgimento di un professio-
nista autorevole del calibro
dell'ingegnere Armando
Brath- afferma il sindaco
Francesco Billi-. La sfida di
realizzare un bacino irriguo
nel nostro territorio comu-
nale, già attenzionata a li-
vello nazionale, intende for-
nire una risposta efficace al-
la sopravvivenza e alla cre-
scita dei nostri coltivatori
diretti che quotidianamente
subiscono gli effetti degli
estremi meteorologici. Sarà
un percorso complesso -
conclude Billi -, ma non sia-
mo soli e passo dopo passo
continuerà il nostro impe-
gno amministrativo nell'in-
teresse del settore agricolo
locale e dell'intera comuni-
tà».
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Sidereo Zito, Giovinazzo, Macri,
Fragomeni, Diano e Surace

Aristide Bava

SIDERNO

«La Diga sul torrente Lordo sarà
ripristinata entro tre anni». È
l'annuncio ufficiale fatto dal
commissario regionale dei Con-
sorzi irrigui, Giacomo Giovinaz-
zo, ospite di un incontro organiz-
zato dal Corsecom in collabora-
zione con l'amministrazione co-
munale nell'aula consiliare di
Siderno proprio per parlare del-
lo stato dell'arte della problema-
tica dell'importante invaso
svuotato circadodici anni addie-
tro a causa di pericolose infiltra-
zioni.

Giovinazzo ha anche chiari-
to che tre anni è il tempo massi-
mo e non è da escludere che, se
non ci saranno impedimenti, i
tempi siano più brevi. All'incon-
tro coordinato da Francesco Ma-
crì, esperto di settore del Corse-
com, era presente anche il re-
sponsabile tecnico Mimmo Zito.
Hanno partecipato la sindaca
Maria Teresa Fragomeni con gli
assessori Carlo Fuda, Pietro
Sgarlato e Maria Teresa Flocca-
ri, il presidente del Consiglio
Alessandro Archinà, il presi-
dente del Corsecom, Mario Dia-
no, i consiglieri e i rappresentan-
ti di alcune associazioni. Presen-
te anche Pasquale Brizzi, già
commissario del Consorzio di
Bonifica di Caulonia.

Macrì ha sintetizzato la sto-
ria della Diga, i cui lavori sono
partiti agli inizi degli anni '80
per essere completati dieci anni
dopo. È rimasta attiva per pochi
anni sino a quando, ne12013, ven-
ne svuotata a seguito di controlli
che rilevarono la presenza di al-
cune crepe nella struttura da cui
si manovrava il deflusso delle ac-
que.

«La diga sul torrente Lordo
ripristinata entro tre anni»
11 commissario dei Consorzi irrigui Giovinazzo all'incontro nell'aula consiliare di Siderno
fiducioso sulla riattivazione dell'invaso chiuso nel 2013 per la presenza di infiltrazioni

Da quel momento una vera e
propria "odissea"; i tempi di ri-
pristino si sono allungati sem-
pre più perché il problema crea-
to era più serio del previsto, tan-
to che - ha rivelato l'ing. Zito a
microfoni spenti è stato neces-
sario rielaborare per ben cinque
volte il progetto esecutivo, ades-
so comprensivo non solo delcon-
solidamento dell'infrastruttura
ma anche della messa in sicurez-
za della cabina di manovra e del-
la zona circostante e, quindi, del
riempimento dell'invaso. Il tut-
to prevedendo anche l'acqua de-
stinata al sistema dell'agricoltu-
ra, una priorità che ilcommissa-
rio Giovinazzo ha definito indi-
scutibile.

Si attende
solo la firma
del decreto
ministeriale
che finanzia
il progetto
per un importo
di 25 milioni
di curo

Giovinazzo ha anche chiari-
to, a questo proposito, che è bene
considerare questa Diga come la
diga di tutta la Locride e non cer-
to della sola Siderno.

Dopo l'intervento iniziale del
commissario si è aperto un di-
battito, con specifiche domande,
al quale hanno preso parte la
stessa sindaca Fragomeni, il tec-
nico del Comune ing. Lorenzo
Surace, Marcello Attisano, Vir-
gilio Condarcuri, Stefano Archi-
nà, Fabrizio Figliomeni, lo stes-
so Pasquale Brizzi, Antonio Tas-
sone e Mario Diano.

L'impressione che si è rica-
vata questa volta è positiva. Gio-
vinazzo ha parlato anche dei
tempi tecnici legati ai vari step

per arrivare all'inizio dei lavori.
In termini pratici si attende la
firma del decreto stralcio mini-
steriale che riguarda un importo
complessivo per tutto il settore
dighe, nel quale è previsto il fi-
nanziamento di questo progetto
per un importo di circa 25 milio-
ni di euro, e non ci dovrebbero
essere problemi perché il proget-
to è uno dei primi previsti dal
quadro generale.

Il decreto dovrebbe essere ap-
provato entro il prossimo mese
di aprile, Subito dopo - ha detto
Giovinazzo-sarà attivata la pro-
cedura d'appalto e l'iter dovreb-
be continuare senza intoppi sino
alla consegna dei lavori. •

k nacr.arn> arsteiAfiz
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INIZIATIVA DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLE BONIFICHE

Impianti idraulici, luci con il tricolore
na forza lavoro di
oltre ottomila uni-
tà, che opera quo-
tidianamente lun-

go l'intera Penisola per ga-
rantire le condizioni idriche,
indispensabili alla vita non-
ché allo sviluppo del Paese e
che, proprio nei giorni scorsi,
ha operato senza soste in To-
scana e in Emilia Romagna
per prevenire le conseguen-
ze dell'ondata di maltempo,
che ha colpito le due regioni:
è la realtà dei Consorzi di bo-
nifica ed irrigazione che, al
contempo, stanno operando
in Puglia e Sardegna per limi-

tare i danni della siccità a
quei territori. È un'azione co-

Tricolore
L'impianto

Agro
Mantovano
Reggiano
a Moglía

di Sermide

stante, in continua relazione
con l'innovazione tecnologi-
ca, ma che ha bisogno di in-
terventi infrastrutturali, or-
mai indispensabili ed urgen-
ti sulla rete idraulica del Pae-
se. Per porre l'attenzione su
questo spicchio «dell'Italia
operosa e silenziosa», ma an-
che per sollecitare l'accelera-
zione delle procedure di con-
creto finanziamento del Pia-
no bacini idrici multifunzio-
nali proposto da Anbi e Col-
diretti, nonché del Piano na-
zionale di interventi infra-
strutturali e per la sicurezza
del settore idrico, i Consorzi
di bonifica e irrigazione da-
ranno vita all'iniziativa "Ba-
gliori nella notte", che da

., f. :

.1 FJ T3ÿ~.~..~.► ~.
fr1lIF~~

martedì scorso ha illuminato
alcune delle migliaia di ope-
re idrauliche, che operano
nel Paese: dalle "cattedrali
dell'acqua" ai "nodi di distri-
buzione irrigua".
«È una rete capillare, che

distribuisce le risorse idriche
necessarie alla produzione
di cibo ma anche, grazie ad
oltre novecento centrali idro-
vore, garantisce l'esistenza
del 30% dei territori di pianu-
ra, tra cui gran parte di quelli
costieri, che altrimenti torne-
rebbero acquitrinosi, perché
posti sotto il livello del ma-
re» ha evidenziato France-
sco Vincenzi, presidente di
Anbi, l'Associazione naziona-
le delle bonifiche e delle irri-

gazioni. «Siamo parte di
quell'Italia indispensabile,
ma meno conosciuta perché
ha, come obiettivo, il mante-
nimento ed il miglioramento
delle condizioni esistenti:
non te ne accorgi, perché
funziona - ha detto Massi-
mo Gargano, direttore gene-
rale Anbi - accenderemo i fa-
ri tricolore su questa realtà
per sensibilizzare l'opinione
pubblica e chiedere il supera-
mento degli ostacoli, che si
frappongono all'avvio dei ne-
cessari interventi di adatta-
mento alla crisi climatica; sa-
rà peraltro anche un'azione
sostenibile, perché i Consor-
zi di bonifica ed irrigazione
sono produttori di energia
rinnovabile».

Giornata mondiale dell'acqua

Più tecnologia
e investimenti
contro la crisi
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Giornata mondiale dell'acqua

Più tecnologia
e investimenti
contro la crisi
CONSORZI DI BONIFICA Territori del Mincio, Garda Chiese
Terre dei Gonzaga. «Così abbiamo superato un 2024 durissimo»

1 tema della collabora-
zione e della sinergia
è centrale anche tra i
consorzi di bonifica.

  "Uso e sprechi della ri-
sorsa idrica" è la tavola roton-
da che ha ospitato Filiberto
Speziali, presidente Territori
del Mincio, Aldo Bignotti,
presidente Garda Chiese e Si-
mone Minelli, presidente
Terre dei Gonzaga.
I12024 è stato un anno dif-

ficile per il clima. «Un anno
particolarmente impegnati-
vo - dice Speziali - con una
piovosità quasi estrema, è
piovuto un terzo rispetto alla
normalità. E questo ha com-
portato uno sforzo per il no-
stro reticolo idrico, a causa
del sovraccarico di acqua. Lo
scorso anno i nostri impianti
di bonifica hanno lavorato
per 110 giorni ma d'estate ab-
biamo poi risparmiato sull'ir-
rigazione».
«Abbiamo avuto seri pro-

blemi - aggiunge Bignotti -
soprattutto in primavera, e
anche in autunno. Dopo
aver modificato i nostri cana-
li, che oggi funzionano an-
che come vasche di lamina-
zione, non abbiamo avuto
grosse difficoltà. Stiamo co-
struendo e completando va-
sche di laminazione in tutto
l'Alto Mantovano, per met-
terci al riparo dagli effetti del
cambiamento climatico».

«Il 2024 è stato l'anno più
piovoso degli ultimi 120 anni
- spiega Minelli - più del dop-
pio della media. Un dato che
ha messo in difficoltà i nostri
impianti e il nostro persona-
le. E il nuovo impianto di Ser-
mide ha avuto subito un col-
laudo importante, evacuan-
do 20 milioni di metri cubi di
acqua, vuol dire 400 botti-
glie da un litro per ogni italia-
no.

L'alluvione in Emilia ha
avuto effetti anche nel Man-
tovano? «Siamo riusciti ad
aiutare il consorzio vicino,
che aveva avuto la rottura
degli argini del fiume Cros to-
lo - aggiunge Minelli - abbia-
mo riattivato una botte dor-
miente, abbiamo potuto
aprirla e ricevere 4 milioni di
metri cubi di acqua».
La piovosità ha penalizza-

to le colture? Come?
«Tutte le colture - rispon-

de Speziali - vanno in soffe-
renza, ad esempio per i ritar-
di delle semine e per le piog-
ge che sono arrivate subito
dopo le semine. In autunno,
invece, difficoltà nel raccol-
to e nel preparare i terreni
per le colture invernali. In-
somma, il 2024 è stato un an-
no terribile».

Dello stesso parere Bignot-
ti. «Nell'Alto Mantovano han-
no sofferto particolarmente i
vigneti, e anche i frutteti che

non sono abituati a precipita-
zioni tropicali, e ovviamente
anche il mais». «In sofferen-
za sicuramente gli impianti
di medica in primavera - di-
ce Minelli - e i terreni argillo-
si in particolare che tendono
a compattarsi con tanta piog-
gia».
Interessante anche il con-

fronto sul tema della tecnolo-
gia e dell'irrigazione. «Dal
2022 abbiamo fatto tanti pas-
si avanti, dopo la grande sic-
cità - risponde Minelli - ab-
biamo un lavoro da 18 milio-
ni di euro, per sostituire ca-
nali fuori terra in cemento
degli anni Cinquanta che,
per le loro caratteristiche,
hanno perdite attorno al
30%». «Riconvertiamo il si-
stema di irrigazione per 500
ettari, da scorrimento a piog-
gia - aggiunge Bignotti - e ab-
biamo rinnovato un contrat-
to con l'Università di Milano
per applicare tecnologia ed
elettronica per andare a mi-
gliorare le performance».
«Dal 2022 - conclude Spe-

ziali - grazie al Politecnico di
Milano, abbiamo introdotto
un sistema sperimentale di
utilizzo dell'acqua per il riso
che non vada in competizio-
ne con le altre colture. L'ac-
qua in sostanza viene im-
messa in base al bisogno, gra-
zie a una sonda. Risparmio
stimato dal 20 al 40 percento

di risorsa idrica. Il 2025 sarà
il terzo anno di sperimenta-
zione. Ovviamente, in condi-
zioni normali, il sistema di ir-
rigazione per sommersione
resta comunque valido».
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Viadana
L'anniversario
del consorzio Navarolo
Il consorzio di bonifica
Navarolo ha compiuto in
questi giorni 85 annidi
attività: l'impianto
idrovoro di San Matteo
delle Chiaviche venne
infatti inaugurato il 19
marzo 1940, al termine di
17 anni di lavori, necessari
per bonificare la Bassa
con una fitta rete di canali
e fossi.

Un fiume di giovani per Eleonora
«Nel dolore brillala soli1LarieIù'
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Impianti saccheggiati dai ladri
Fondi per Sambuca e Menfi
Stanziati oltre 300 mila euro. Serviranno per le riparazioni. Ma anche per installare
dei sistemi di video sorveglianza che dovrebbero tenere alla larga i ladri di rame
Giuseppe Pantano

Gli impianti di distribuzione
idrica si stanno ripristinando e
dalla Regione sono arrivati 300
mila euro per rimettere in fun-
zione quello di Sambuca, sac-
cheggiato dai ladri di rame. Sia
nell'impianto di Sambuca che
in quello di Menfi il Consorzio
di bonifica Agrigento 3, unita-
mente ai lavori di ripristino, ha
previsto anche la videosorve-
glianza. «Non potevamo fare al-
trimenti — dice il commissario
del consorzio, Baldo Giarappu-
to — perché stiamo già pagando
un prezzo molto alto». L'obietti-
vo è quello di avere i due im-
pianti pronti per la prossima
campagna irrigua «quando spe-
riamo di avere anche l'acqua
per le irrigazioni», dice Giarra-

puto. Gli impianti del consorzio
a Menfi sono stati «visitati» per
ben due volte. In quest'impian-
to il consorzio sta intervenendo
con proprio personale. Il con-
sorzio ha subito altri danni,
sempre in area Belicina, con un
furto di rame messo a segno, po-
chi giornifa, in un altro impian-
to, a Zangara, in territorio di
Partanna. Ci sono stati danni
per circa 300 mila euro. Per ru-
bare il rame hanno danneggia-
to cavi e divelto tutti gli impian-
ti che smistavano la corrente al-
le elettropompe. Ad intervenire
sono certamente esperti del set-
tore perché itecnicifanno nota-
re che una manovra sbagliata
per rubare i cavi farebbe mori-
re folgorato chi interviene.

Da un lato nel Belice ci sono
scarse risorse idriche a disposi-
zione per l'irrigazione, visto

I furti nelle
strutture di
distribuzione
idrica hanno
provocato
disagi molto
pesanti
in diverse aree
della provincia

Erogazione idrica. II commissario Baldo Giarraputo con l'assessore di Menfi, Franco Cagliano Pantano

che attualmente nel lago Aran-
cio sono invasati 8 milioni e 600
mila metri cubidiacqua, contro
i 16 milioni nello stesso periodo
dello scorso anno, e dall'altro
gli impianti vengono saccheg-
giati. Sia i furti che bloccano gli
impianti che le scarse risorse
irrigue preoccupano le ammi-
nistrazioni comunali di Sam-
buca, guidata dal sindaco Giu-
seppe Cacioppo, Menfi e Sciac-
ca che seguono la vicenda con i
rispettivi assessori all'Agricol-
tura, Franco Gagliano e Fran-
cesco Dimino. A Menfi hanno
rubato circa 500 chili di rame
dall'impianto elettrico di solle-
vamento delle acque irrigue,
nella vasca di Cavarretto. Il
danno è di circa 40 mila euro. In
questi casi oltre al notevole
danno procurato al consorzio si
penalizza anche l'attività di ir-
rigazione. Nei giorni preceden-
ti il furto a Menfi è stato messo a
segno quello con danno di 300
mila euro agli impianti sambu-
cesi del consorzio, al lago Aran-
cio. Il consorzio è stato pesante-
mente colpito, durante la scor-
sa stagione estiva, anche nel vi-
cino territorio di Castelvetra-
no. I ladri, nel mese di luglio,
hanno utilizzato un escavatore
di proprietà del consorzio e poi
rubato di tutto dal magazzino in
contrada Siggia. Hanno tran-
ciato una rete metallica al confi-
ne con un uliveto e portato via
attrezzatura per le riparazioni
delle condotte idriche utilizzate
dagli agricoltori per irrigare. Il
valore di quanto rubato am-
monta a parecchie migliaia di
euro. Rubati anche un gruppo
elettrogeno e una pompa som-
mersa. Adesso la decisione di
prevedere nei lavori di ripristi-
no degli impianti anche il siste-
ma di video sorveglianza. (*GP*)

RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Bisogna ricaricarla
facendo filtrare
l'acqua sottoterra»
LORENZO ALTISSIMO «La ricarica può avvenire anche
attraverso pozzi bevitori e aree forestali di infiltrazione»

'agricoltura

«
può fare molto
per risparmia-

  re l'acqua». Ne
è convinto Lorenzo Altissi-
mo, già direttore del centro
idrico di Novoledo ed esper-
to di risorsa idrica.
La tendenza da ormai cin-

quant'anni della risorsa idri-
ca sotterranea è quella di
scendere sempre più di livel-
lo, nonostante i picchi deter-
minati dalle abbondanti pre-
cipitazioni cadute, ad esem-
pio, durante il 2024, che han-
no riportato il livello a valori
che non si vedevano almeno
da una decina d'anni. Di fron-
te a questo trend che rimane
comuque negativo, si può
agire su più fronti.

«Innanzitutto i consorzi di
bonifica possono adottare, e
lo stanno già facendo, siste-
mi di irrigazione più efficien-
ti, come quelli a pioggia o a
goccia - spiega Altissimo -.
Nella parte orientale del Vi-

Canali di infiltrazione

centino, poi, c'è un sistema
di piccoli canali attraverso i
quali, nei periodi in cui non
serve irrigare, si potrebbe ri-
caricare la falda. La ricarica
può avvenire anche attraver-
so i pozzi bevitori e le aree fo-
restali di infiltrazione e l'ac-
qua può essere trattenuta
inoltre attraverso bacini e in-
vasi, realizzati nelle cave o
nella forma di piccoli laghi.
In sostanza, dobbiamo in-

ventarci dei sistemi per trat-
tenere l'acqua quando piove
e poi farla filtrare sottoterra:
in questo modo sosteniamo
il livello della falda e le risor-
give hanno tempi di attività
più elevati». Altre azioni so-
no possibili in settori diversi.
«Anche le attività produttive
possono risparmiare l'acqua,
ad esempio riutilizzando
quella già usata», continua
Altissimo.
«L'anno scorso, poi, è parti-

to il progetto Life "Svolta
blu", con Viacqua come ca-
pofila, secondo il quale se
un'azienda riesce a ridurre i
propri consumi idrici può ce-
dere le quote residue, che
possono essere acquistate
da altre imprese. L'impronta
idrica, poi, cioè l'acqua con-
sumata per ogni cittadino, in
Veneto è molto alta. Storica-
mente, abbiamo acqua in ab-
bondanza - conclude l'esper-
to - ma ne consumiamo trop-
pa». Matteo Carollo
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22 marzo: Giornata Mondiale dell'Acqua. Gli interventi
del Consorzio di Bonifica Ufita per razionalizzarne l'uso
t

I
n occasione  della Girarne" Mondiale dei

Acqua che si celebra il 22 marzo è oppor-

tuno tare il punto, brevemente, della

situazione di tale risorsa sui Pianeta e sui
suo utilizzo, in particolar modo in riferimento

a! settore agricolo.

LA SITUAZIONE
E ormai da tutti assodato che l'acqua non è

una risorsa illimitata e la sua limitatezza
causa una serie di criticità su scala locale e

mondiale e ne consiglia (ed obbliga) un uso
razionale ed intelligente. L'acqua è una ri-

sorsa essenziale per ia vita di tutti gli esseri

viventi sul nostro Pianeta e non a caso, in al-
cune zone geografiche essa è anche motivo

di sanguinosi conflitti per approvvigºonarsene
a sufficienza e con continuità.

Si calcala che in Italia cadono ogni anno
circa 300 miliardi di metri cubi di acqua, ma

per le carenze infrastrutturali se ne trattiene
solo tl% con due conseguenze importan„ti,

i cui effetti già ii sperimentiamo da qualche
anno: l'aumento del rischio di ailuvioni e
arane, e una minore resa dell'agricoltura. i

cambiamenti climatici e le siccità che si ripe-
tono ormai ad intervalli continui rendono

bene la drammaticità della situazione.
Per quanto riguarda il settore agricolo le per-

dite produttive dovute a tali fenomeni sono

valutabili in circa il 10% della produzione

media annua per un valere superiore ai 6 mi-
liardi di euro.

E' evidente quanto sia importante, urgente
ed indifferibile intervenire con competenza e

professionalità sulle infrastrutture (molte vec-
chie ed obsolete), manulenendo adeguata-

mente quelle esistenti per evitare dispersioni
e perdite e creandone di nuove per trattenere
in loco quanto più acqua piovana possibile
per poterla utilizzare nei periodi di maggiore

scarsità.
L'acqua è elemento indispensabile per pro-

duzioni agroalirrientari di qualità soprattutto
nel comprensorio untane, molto ricco e va-

riegato da! punto di vista agricolo. Ciò so-

prattutto oggi quando è sempre più esigente
la richiesta de parte dei consumatori di avere

prodotti agroaliimentari sempre più garantiti
da un punto di vista della provenienza terri-

toriale e delle qualità organolettiche e salu-
listiche. Per perseguire queste finalità, ii

Consorzio di Bonifica deltUfita di Grottarni-
narda sta lavorando per assicurare con co-

stanza acqua per uso irriguo e sufficiente
alle azie<nde agricole dei territorio.

ATTIVITÀ CONSORTILE:

AMMODERNAMENTO
DELLE INFRASTRUTTURE

Tra le strategie messe in campo dal Con-
sorzio rientra l'intervento ri ristrutturazione,

ammodernamento, adeguamento strutturale
e tecnologico ed interconnessinnc- idraulica

degli impianti irrigai, di accumulo, dì addu-
zione e distribuzione esistenti nel Compren-

INFORMAZIONE PUBBLICITARIAA CURA PIEMME

serio di bonifica consortile finalizzati att'otti.

mizzazione e risparmio della risorsa idrica

agricoltura ed ail efficientamento energetico
degli impianti. L'intervento è finanziato con

risorse provenienti dal PNRR (Piano N*azo•
naie di Ripresa e Resilienza) per piè di 13

milioni di euro. L'intervento è in fase di rea-
lizzazione e si prevede di portarlo a termine

per l'inizio ciel prossimo anno.

L'intervento interessa gli impianti irrigui

pubblici esistenti, realizzati, gestiti e manu-
tenuti dal Consorzio di Bonifica defl'Ufita

che sono a servizio dell'area irrigua del fon-
dovette Ufita la cui superficie assomma a

circa 1,960 ettari ricadenti nei Comuni di

Ariano Irpino, Carife, Castel Baronia, nu-

meri, Frigento, Gesualdo, Grottami'narda e
Storno. Varie sono le opere previste per am-

modernare ed efficientare impianti ili eserci-
zio da alcuni decenni e che necessitavano
di un restyl ng strutturale, il tutto finalizzato
ad un uso più razionale ed efficiente della

risorsa acqua, per un migliore e più efficace
servizio alle imprese agricole, eliminando

sprechi e disturizloni.

In linea con i dettami dell'Unione Europea,
di quelli nazionali e delle Regione Campa-

nia, negli anni, e in modo più puntuale nel-
l'ultimo decennio, il Consorzio, in merito

alla "risorsa acqua", ha dato vita ad una
serie di iniziative miranti:

- all'accumulo quando la ;tessa è sovrab-

bondante nei periodi invernali, per renderla

disponibile, alle aziende agricole, nei pe-
riodi siccitosi estivi:

- a razionalizzarne l'uso, grazie alla messa
in campo di apparecchiature idrauliche (m!-

ui'atori di portata, idranti automatizzati,
ecc.) che permettono di evitare gli sprechi;

a limitare l'utilizzo di fatti inquinanti di
energia da impegnare per il trasporto della

isorsa elesse dai punto di prelievo all'uti-
lizzatore finale (azienda agricola), grazie a

sistemi di distribuzione per caduta;
- a qualificare quelle aree interne della Re-

gione Campania, classificate come "Aree
D", caratterizzate da ritardo dello sviluppo

e dedite soprattutto all'agricoltura, come
quelle vallive rientranti nei fondovalle

Ufita. Nell'ottica del miglioramento funzio-

naie di opere esistenti di infrastruttura-

zione irrigua dei fendovaile Utile è da
leggeri per ultimo, l'intervento realizzato

dal Consorzio, collaudato ed in esercizio,
che ha portato all'interconriessione degli

schemi idraulici dei Torrenti "San Nicola"
e "Macchinali'. iI volume complessivo eteri-

vabile nei periodo invernale dal torrente
San Nicola, nei rispetto del minimo de-

flusso vitale dello stesso corso d'acqua, è
di ben 800.000 metri cubi annui, che può

essere stoccato nell'invaso Ivíacchion.l e

nelle vasche di accumulo esistenti in loca-
lità Coniglio (Frigerito) ed in località Bufeta

e. Corvaranc (Flumeri) a servizio dell'im-
pianto irriguo di fondovalle. AI fine di poter

incrementare i volumi di accumulo e per-

seguire la missien d€ abbandonare i pre-

lievi da falda in luogo delle fluenze
superficiali, ll Consorzio ha programmato,

di recente, la realizzazione di ulteriori altre
2 vasche per una capacità d'invaso di

circa 130.000 metri cubi.
"Solo con un'adeguata pianificazione e un

preciso ordine di priorità, come sta fa-
cendo il Consorzio, dichiara il Presi-

dente del Consorzio di Bonifica Ufita.
Francesco Vigente — sarà possibile assi-

curare alle aziende agricole l'acqua ne-
cessaria iter promuovere un'agricoltura di

qualità, per ti prossime, futuro"..

ALTRE ATTIVITÀ
Ma il Consorzio di Bonifica dell'Ufita, oltre

a queste opere strutturali di grande im-
portanza, ë quotidianamente impegnato,

con ie sue maestranze, nella manuten-

zione ordinaria delle opere di bonifica che
sono sotto le sue competenze. Parliamo

della manutenzione e del ripristino degli ar-
gini dei fiumi e delle opere accessorie, della

posa in opera di opere di protezione spon-
dale, del taglie della vegetazione sulle

scarpate, della pulizia dei letti dei fiumi,
della costante manutenzione e controllo

della diga Macchiarli e molto altro,
"Insomma continua il Presidente - una or-

dinaria attività che mira alla difesa idrogeo-
logica costante del territorio a vantaggio di

tutti i cittadini".

Francesco Vigorita, presidente
dei Consorzio di Bonifica del'l'Utita
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Vasca di accumulo della capacità di 41.000 mc realizzata nell'ambito dei lavori
di interconnessione degli schemi idraulici dei Torrente San Nicola e Macchioni
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CONSORZIO DI BONIFICA

Bacchiglione

Proteggiamo il futuro, ogni goccia conta
22 marzo • Giornata Mondiale dell'Acqua

II Consorzio di bonifica Bacchiglione è impegnato nella gestione sostenibile delle risorse idriche per garantire un futuro
migliore a tutti. In occasione della Giornata Mondiale dell'Acqua, vogliamo ricordare quanto sia importante l'acqua per
la vita, l'ambiente e l'agricoltura. Ogni giorno, lavoriamo per proteggere il nostro territorio da alluvioni e siccità, per

migliorare il servizio irriguo nel territorio e per garantire che ogni goccia venga usata nel modo più efficiente possibile.

INTERVENTI DEL CONSORZIO DI BONIFICA BACCHIGLIONI PER IL TERRITORIO
INVASI MULTI - OBIETTIVO CANALE EQULIBRATORE

MONTA' - BRUSEGANA

• 11 Comuni (Abano Terme, Saccolongo,
Cervarese Santa Croce, Rovolon, Teolo,
Torreglia, Montegrotto Terme, Battaglia Terme,

NUOVO COLLETTORE
CARPANEDO - SABBIONI II STRALCIO

Via del Vescovado n. 11 — Padova
Tel. 049 8751133 — mail: info@consorziobacchiglione.it

Selvazzano Dentro, Veggiano e Padova)
• 4 bacini
• 649.000 metri cubi capacità d'invaso
• 8.800 ettari serviti
• Funzione: riserva idrica per irrigazione,

laminazione delle piene, servizio ecosistemico
e riserva antincendio

• 36.600.000 euro per la realizzazione
• Comune di Padova
• 5500 metri estensione del canale,

tratto a cielo aperto e tombinato
• 500 ettari serviti
• Funzione: sicurezza idraulica, laminazione delle

piene, allontanamento delle acque meteoriche
- 30% verso il Fiume Brenta
- 40% verso il Fiume Bacchiglione

• Progetto suddiviso in due stralci:
- 8.600.000 euro costo dello stralcio 1
- 35.800.000 euro costo dello stralcio 2

• Comuni di Albignasego e Maserà di Padova
• 2000 metri di cui 800 metri tombinati,

estensione del collettore
• 2500 ettari serviti
• 11.000 metri cubi capacità d'invaso
• Funzione: ottimizzazione gestione risorsa idrica,

incremento sicurezza idraulica del territorio,
risparmio idrico

• Progetto suddiviso in due stralci:
- 5.750.000 euro costo dello stralcio A
- 3.600.000 euro costo dello stralcio B

BoechigÎion•

',Veleggiarne, II futuro, ogni gccCla 
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Pieve Salutare

«Agricoltura,
andiamo avanti
con l'invaso»
Miccoli a pagina 15

L'INVASO DA COSTRUIRE

Nel progetto è stato
coinvolto anche
l'ingegnere Armando
Brath, tra i massimi
esperti del settore

Bacino irriguo, si va avanti
«Risposta ai coltivatori»
Pieve Salutare, il Consorzio di Bonifica: «Una campagna adeguatamente
irrigata non solo è più produttiva, ma previene anche i fenomeni franosi»

Comincia a prendere forma, sul-
la carta, il bacino irriguo di Pie-
ve Salutare. Un'opera fonda-
mentale per affrontare la crisi
idrica del settore agricolo.
Giovedì il municipio di Castroca-
ro Terme e Terra del Sole ha
ospitato l'incontro fra la giunta
comunale e il Consorzio di Boni-
fica della Romagna, alle prese
con il progetto di fattibilità del
bacino, che assume ancora più
importanza a seguito della ricor-
renza dei fenomeni alluvionali.
«II Consorzio è al fianco delle
amministrazioni locali per indivi-
duare soluzioni realizzabili
nell'ambito della gestione delle
acque - ha dichiarato il presi-
dente Stefano Francia, giunto in
viale Marconi 81 assieme al diret-
tore tecnico ingegnere Andrea
Cicchetti -, con il doppio obietti-
vo strategico di sostenere la
competitività delle aziende agri-
cole e promuovere infrastruttu-
re utili a migliorare l'assetto idro-
geologico del territorio. In que-
sto senso è utile ricordare an-
che che una campagna adegua-
tamente irrigata non solo è più
produttiva, ma previene sostan-
zialmente anche i fenomeni ero-
sivi e franosi».

Per progredire dall'ambito ipo-
tetico e valutare la fattibilità pro-
gettuale dell'invaso di Pieve Sa-
lutare, il Consorzio si è affidato
all'ingegnere Armando Brath,
tra i massimi esperti del settore,
dal 1994 docente ordinario di
Costruzioni Idrauliche, Maritti-
me e Idrologia all'Università di
Bologna. Autore di oltre 250

pubblicazioni scientifiche, mol-

te delle quali apparse sulle prin-

cipali riviste internazionali del
settore, dal 2022 Brath è presi-

dente del Comitato Nazionale

Italiano del Programma Idrologi-

co Internazionale (International

Hydrological Programme, IHP)
dell'Unesco; dal 2017 al 2023 è
stato inoltre Membro della Com-
missione Nazionale per la previ-
sione e la prevenzione dei Gran-
di Rischi, costituita presso il Di-
partimento della Protezione Ci-
vile nazionale, referente per il
settore dei rischi meteo-idrolo-
gico, idraulico e di frana, non-
ché membro di diritto del Consi-
glio Superiore dei Lavori Pubbli-
ci, esperto nel settore costruzio-
ni idrauliche. Durante l'incontro
in municipio, oltre alle conside-

razioni di carattere locale, si so-
no approfondite le premesse
tecniche indispensabili a pro-
gettare un'infrastruttura ambi-
ziosa e sostenibile, partendo
dal potenziale idrico del fiume
Montone, fino agli orizzonti di
sviluppo delle condutture.
«Ringraziamo di cuore il Con-
sorzio di Bonifica della Roma-
gna per la fattiva collaborazione
e per il coinvolgimento di un
professionista autorevole del ca-
libro di Armando Brath - ha di-
chiarato in chiusura di incontro
il sindaco di Castrocaro Terme
e Terra del Sole, Francesco Billi
-. La sfida di realizzare un baci-
no irriguo nel nostro territorio
comunale, già attenzionata a li-
vello nazionale, intende fornire
una risposta efficace alla so-
pravvivenza e alla crescita dei
nostri coltivatori diretti che quo-
tidianamente subiscono gli ef-
fetti degli estremi meteorologi-
ci. Sarà un percorso complesso,
ma non siamo soli e passo dopo
passo continuerà il nostro impe-
gno amministrativo nell'interes-
se del settore agricolo locale e
dell'intera comunità».

Francesca Miccoli
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L'incontro svoltosi in municipio. Al centro il sindaco Billi con il disegno del piano

Forlì

In manette la baby gang del terrore

balle It«Pane
45Cnila curo
perla cultura

Bacino irrinuo, si va avanti
«Risposta ai coltivatori»
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ANCORA
MALTEMPO

Tornano l'emergenza e la paura
Chiuse scuole e campi sportivi
Proseguono i lavori di messa in sicurezza del rio dei Cappuccini

Empoli Torna il maltempo,
tornano le preoccupazioni
per un territorio reso ancora
più fragile dalle abbondanti
precipitazioni di pochi giorni
fa e dai danni provocati dagli
allagamenti. Mentre prose-
guono gli interventi di messa
in sicurezza, con l'attenzione
concentrata in particolare sul
rio dei Cappuccini, dopo i la-
vori di somma urgenza esegui-
ti per "ripristinare" l'argine
strappato dell'Orme, che ha
provocato l'inondazione di
Ponzano, la città e l'intero cir-
condario dell'Empolese-Val-
delsa sono costretti a restare
nuovamente con il fiato so-
speso per un'altra giornata
considerata arischio. Lanuo-
va ondata di maltempo — ac-
compagnata da un'allerta
arancione per il rischio idro-
geologico-idraulico del retico-
lo minore — ha spinto i sindaci
dell'Empolese Valdelsa a di-
sporre per oggi, in tutti gli un-
dici Comuni del Circondario,
la chiusura di tutte le scuole
di ogni ordine e grado, degli
impianti sportivi, sia all'aper-
to che al chiuso, e dei cimiteri.

IIIIJII'IllllllllIllIIllllllllIlIlt

Per Ponzano e Corniola
è stato previsto
un piano
di evacuazione
in caso di allagamenti

Restano invece aperti merca-
ti, biblioteche, musei, parchi
e giardini pubblici. Apreoccu-
pare maggiormente è il retico-
lo idraulico minore, soprattut-
to a seguito delle precipitazio-
ni della scorsa settimana che
hanno reso ancora più fragile
l'intera rete, anche dopo i dan-
ni subiti, in particolare da un
argine dell'Orme e da uno del
rio dei Capuccini, dove gli
operai del Consorzio di bonifi-
ca lottano contro il tempo per
completare un intervento di
somma urgenza per cercare
di prevenire eventuali "fuoriu-
scite" che potrebbero mette-
re a rischio gli abitati. Il Comu-
ne di Empoli ha previsto un
piano di emergenza, in parti-
colare per Ponzano e Cornio-
la, da applicare in caso di forti
temporali, ma soprattutto
per far fronte ad eventuali
nuove rotture degli argini
dell'Orme e del rio dei Cap-
puccini. In via precauzionale
e per motivi di sicurezza e in-
columità pubblica è stata di-
sposta la chiusura di via Sala-
iola (a Monterappoli), nel trat-
to di strada compreso tra il ci-

vico 351 e il civico 357, con di-
vieto di circolazione in en-
trambe le direzioni di marcia.

Il Comune, intanto, pensa
anche al post-emergenza e so -
prattutto alla partita dei risto-
ri per i cittadini e le imprese
che hanno subito danni. Do-
po l'apertura del canale Wha-
tsApp "Gruppo alluvionati
Empoli" che ha raggruppato
quasi 500 persone nell'inten-
to di seguire tutti i passi in
avanti che potranno essere
fatti nella partita dei ristori, il
Comune ha lanciato anche il
"Servizio ristori" attivando
un numero di telefono
(0571757635) per fornire ai cit-
tadini che hanno subito dan-
ni tutte le informazioni neces-
sarie sui ristori. «Arispondere
— specifica il Comune — saran-
no figure formate che chiari-
ranno le singole perplessità
così da raggiungere lo scopo
dei ristori per tutta la popola-
zione che ne farà richiesta».
Quando verrà dichiarato lo
stato di emergenza naziona-
le, saranno diffuse le procedu-
re per la richiesta dei ristori.
Proseguono intanto gli inter-

venti di ripristino della viabili-
tà e delle strutture pubbliche
che hanno subito danni. A
Montelupo sono in corso ope-
razioni di ripristino e pulizia
dei fossi stradali. L'intervento
più significativo ha riguarda-
to via della Pesa, nel tratto
compreso tra il ristorante I
Palmenti e la frazione di Tur-
bone, dove sono in corso i la-
vori di pulitura dei fossi a bor-
do strada e sono state ripristi-
nate le tubazioni sotto strada.
In località Bramasole, il Co-
mune ha provveduto a libera-
re dal fango il sottop asso della
Fi-Pi-Li, reso impraticabile
dall'accumulo di detriti. In
via Maremma, invece, è stata
effettuata una parte di rimo-
zione dei materiali dal rio di
Montecuccoli in corrispon-
denza dell'intersezione con
via Maremmana. «Abbiamo
agito per ridurre i disagi e pre-
venire ulteriori criticità in vi-
sta del peggioramento delle
condizioni meteo — dice l'as-
sessore alle manutenzioni Si-
mone Peruzzi —. La sicurezza
idraulica è una priorità e il no-
stro impegno è costante».

ALTRO SERVIZIOA PAG INA 2-3

Empoli
Tornano Pemergenza e la paura
Chiuse scuole e campi sportivi
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La linea del Consorzio di bonifica
Sodini: «La missione principale
è ridurre il rischio idraulico»
«Lo faremo in sinergia con i Comuni. Vogliamo entrare nelle strutture di Protezione civile»

MASSA CARRARA

«La riduzione del rischio idraulico rappre-
senta la nostra missione principale. Dobbia-
mo lavorare e investire la maggior parte del-
le energie e risorse possibili in questa dire-
zione, in sinergia con le amministrazioni dei
64 Comuni nel territorio che gestiamo». E'
stato chiaro il presidente del Consorzio di
Bonifica Toscana Nord, Dino Sodini, che du-
rante l'assemblea consortile ha presentato
gli indirizzi principali delle linee di mandato:
«Non sono parole scritte nella pietra. Le pre-
sento oggi, ai colleghi dell'assemblea di cui
fanno parte i rappresentanti dei Comuni e
della Regione, un programma da plasmare
insieme, nel tempo, attraverso le esigenze
che arriveranno dalle comunità, dai cittadi-
ni, dalle imprese, da tutti i consorziati che
versano il loro tributo proprio per avere un
territorio più bello, sicuro e più vivo».
Un'apertura che ha ottenuto un ampio con-
senso da parte dell'assemblea che ha ap-
prezzato molti dei passaggi. «Una proposta
che mi sento di portare avanti - ha dichiara-
to - è quella che prevede l'inserimento a
pieno titolo dei Consorzi di Bonifica nelle
strutture operative di protezione civile co-
munali e regionali. Come Consorzio di boni-
fica Toscana Nord abbiamo una profonda
conoscenza del territorio, dei corsi d'acqua
e del rischio idraulico che oggi 'sfugge' al
sistema di protezione civile». Il presidente
ha rimarcato la volontà di portare avanti
all'interno della manutenzione, dove possi-
bile e in sinergia con enti e istituzioni com-

petenti, il piano scavi pluriennale per ripristi-
nare le sezioni idrauliche attraverso la rimo-
zione dei sedimenti in alveo.
Uno dei temi chiave è quello dei finanzia-
menti esterni per realizzare le opere di ma-
nutenzione straordinaria: «Gli uffici del Con-
sorzio di bonifica Toscana Nord hanno di-
mostrato negli anni una grande capacità di
progettazione. E' mia intenzione, sin dai
prossimi giorni, prevedere un'apposita pro-
fessionalità che segua le opportunità di fi-
nanziamento, sia nazionali sia europee, per
le progettazioni e per le opere idrauliche
straordinarie. Opere straordinarie che sono
importanti, inoltre, anche per la gestione
della risorsa acqua a scopo irriguo, come
l'imponente sistema di canalette della pia-
na di Lucca o la rete della Lunigiana, che ne-
cessitano di importanti investimenti. Sarà
indispensabile trovare finanziamenti per
realizzare gli invasi di acqua, un altro ele-
mento essenziale per le reti irrigue e non so-
lo». Confermato l'impegno a portare avanti
collaborazioni strategiche con le Università
nel campo della ricerca da applicare alla ri-
duzione del rischio, Sodini ha garantito un
rapporto stretto con associazioni di volonta-
riato e con il mondo delle imprese grazie al
supporto operativo del vice presidente, An-
drea Celli, e del terzo membro dell'ufficio di
presidenza, Carlo Alberto Carrai. L'ambien-
te resterà un settore strategico all'interno
degli indirizzi del Consorzio, compresa la
produzione di energie alternative, non solo
da fotovoltaico, per abbattere anche i costi
dell'energia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Siccità Stagione compromessa
Il Consorzio di bonifica convoca gli agricoltori della Nurra lunedì a Guardia Grande
Il presidente Zirattu: «Dovremo fare delle scelte, l'acqua non basta per irrigare tutto»

d i Davide Pinna

Sassari È arrivato il momen-
to delle scelte dolorose, per gli
agricoltori della Nurra. Per-
ché, a pochi giorni dalla fine di
marzo, solo un miracolo po-
trebbe far venire giù abbastan-
za pioggia da risolvere l'emer-
genza siccità nel Nord-ovest
dell'isola. E nei miracoli ci si
può sperare, ma meglio non
farci affidamento. «La stagio-
ne irrigua è compromessa, ora
dobbiamo decidere insieme
agli agricoltori cosa fare: non
sarà facile, ma dobbiamo farlo
in fretta» spiega il presidente
del Consorzio di bonifica della
Nurra Gavino Zirattu.
L'appuntamento è stato fis-

Gavino
Zirattu
presidente
del Consorzio
di bonifica
della Nurra

sato per lunedì mattina, alle
10, nel salone di Guardia Gran-
de, nell'agro di Alghero, cuore
produttivo della Nurra. «Per
questa stagione irrigua abbia-
mo la disponibilità delle sole
acque reflue di Sassari e Alghe-
ro e di alcunipozzi—avverteZi-
rattu — che, insieme, non po-
tranno certo soddisfare il fab-
bisogno idrico nei 5mila ettari
da irrigare». All'incontro non
prenderanno parte solo Zirat-
tu e i tecnici del consorzio, ma
anche i sindaci del territorio e
gli assessori regionali dei Lavo-
ri pubbliciAntonio Piu e dell'A-
gricoltura Gianfranco Satta. Il
clima non si prevede sereno:
ormai è chiaro che alcune col-
ture andranno sacrificate,
mentre bisognerà scegliere a
quali destinare la poca acqua

I III1IIIIIIIIhlL1[iIIIIIII[tIIIIa 

Tra le richieste
la costruzione di una
diga sul Rio Crabolu
e l'utilizzo del Cuga
per stoccare i reflui

disponibile. I ritardi potrebbe-
ro aggravare la situazione, per-
ché le coltivazioni tardive
avranno ancora meno acqua a
disposizione. Le piogge delle
ultime settimane non hanno
avuto effetti: «Nel Cuga aveva-
mo 4,3 milioni di metri cubi e
4,3 milioni sono rimasti. Nel
Temo siamo fermi a 200mila».
Per il 2025, ormai, è inutile in-
vocare interventi di carattere
strutturale. Per il prossimo an-
no, la situazione è preoccu-
pante: «Se non dovesse piove-
re, allora mancherà pure l'ac-
qua da bere. Ma sinceramente
non ci è mai capitato di vedere
la siccità prolungarsi per tre
annate di fila, speriamo non
sia la prima volta» aggiunge Zi-
rattu, tirando fuori un po' di ot-
timismo. Il confronto fra Re-

gione e Consorzio, negli ultimi
mesi, è stato serrato. Tutti d'ac-
cordo sul progetto che preve-
de l'interconnessione fra il Cu-
ga e gli acquedotti Coghinas 1
e 2, ma bisogna attendere la fi-
ne dei lavori, che l'assessore
Piu ha annunciato per mag-
gio. Ma restano lontano l'ac-
cordo sulle due proposte del
consorzio: «Sul lungo periodo
parliamo della costruzione di
una diga fra Pozzomaggiore e
Suni sul rio Crabolu che risol-
verebbe il problema per tutto
il Nord-ovest. Sul breve, della
possibilità di stoccare i reflui
di Sassari nel Cuga, che ci con-
sentirebbe di averli a disposi-
zione per 12 mesi all'anno. Per
farlo bisogna recuperare l'ac-
qua potabile da altre fonti, ma
secondo noi è possibile» con-
cludeZirattu.

Siccità Stagione compromessa
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Un bacino
quasi
del tutto
a secco
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Consorzio Alta Pianura Veneta
acqua, ambiente e innovazione

Guainetta e S.O.S. AGRI CLIMA:
due progetti chiave per un territorio più resiliente

CLAUDIO ZAMBObli
siden de

2025 porta un'importan-
te novità per il Consorzio
di Bonifica Alta Pianura
Veneta: a seguito delle
elezioni dello scorso di-
cembre, Claudio Zambon
è stato nominato nuovo
Presidente dell'ente, as-
sumendo la guida in un
momento cruciale per la
gestione delle risorse idri-
che e ambientali.

sprechi e migliorare l'effi-
cienza. Il Consorzio conti-
nuerà a lavorare a fianco
delle imprese agricole e
delle istituzioni per poten-
ziare le infrastrutture irri-
gue, promuovere tecniche
innovative e garantire un
uso sostenibile della risor-
sa idrica." ha dichiarato il
Presidente Zambon.
L'impegno del Consorzio
si traduce in azioni mirate

"I progetti Guainetta e per il territorio. Tra que-
S.O.S. AGRI CLIMA rap- ste, due progetti di gran-
presentano due interventi de rilevanza: Guainetta,
chiave per ottimizzare la un'infrastruttura strate-
gestione della risorsa idri- gica per la raccolta e la
ca e supportare il compar- gestione dell'acqua, che
to agricolo in un contesto contribuirà a migliorare la
climatico sempre più com- sicurezza idraulica e l'ir-
plesso. Il nostro impegno è rigazione, e S.O.S. AGRI
quello di affrontare le sfide CLIMA, che promuove la
legate alla gestione delle riqualificazione ambien-
acque con un approccio tale e la mitigazione del
concreto, garantendo si- cambiamento climatico
curezza idraulica e affian- attraverso il potenzia-
cando le aziende agricole mento della biodiversità.
nell'adozione di pratiche Entrambi rappresentano
irrigue più sostenibili. Il un modello di gestione in-
cambiamento climati- novativa della risorsa idri-
co impone di ripensare la ca, capace di coniugare
distribuzione dell'acqua, tutela ambientale ed effi-
ottimizzando i sistemi esi- cienza idraulica.
stenti e investendo in nuo- Uno degli interventi princi-

ve soluzioni per ridurre gli pali del Consorzio è il pro-

getto Guainetta, che pre-
vede la trasformazione di
un'ex cava a San Martino
Buon Albergo in un baci-
no di accumulo per l'irri-
gazione e la laminazione
delle piene. Questa opera
permetterà di migliorare
la gestione delle acque,
contribuendo alla sicurez-
za idraulica del territorio.

Il bacino ha una super-
ficie di 130.000 mq, una
capacità totale di quasi 1
milione di mq, di cui cir-
ca un 20% sfruttabile in
situazione di crisi idrica.
La posizione strategica
del bacino, la sua inter-
connessione con le reti
esistenti, consentiranno
di servire ben tre distretti
irrigui, supportando oltre
4.000 ettari di coltivazio-
ni, tra le più pregiate del
comprensorio. Il progetto
prevede anche la creazio-
ne di habitat naturali per
favorire la biodiversità e
la predisposizione per im-
pianti da fonti di energia
rinnovabile. L'investimen-
to complessivo è di 3 mi-
lioni di euro.

Il progetto S.O.S. AGRI
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CLIMA, coordinato dal
Consorzio in collabo-
razione con sei aziende
agricole, punta a miglio-
rare la gestione delle ri-
sorse idriche e a favorire
la biodiversità. Finanziato
dal Complemento Regio-
nale per lo Sviluppo Rurale
2023-2027 per il Veneto,
il progetto prevede azioni
concrete per ottimizzare
l'uso dell'acqua e proteg-
gere l'ambiente.

Tra le iniziative principali
figurano il ripristino della
rete idraulica minore, la
creazione di fasce tam-
pone vegetate lungo i cor-
si d'acqua per migliorare
la qualità dell'acqua e del
suolo, e la realizzazione di
tre aree umide. Gli inter-
venti sono stati realizzati
nei comuni di Terrazzo e
Legnago, zone strategiche
per l'agricoltura e partico-
larmente esposte a periodi
di siccità e piogge intense.
Per S.O.S. AGRI CLIMA i
lavori sono in fase con-
clusiva, segnando un pas-
so avanti nella gestione
sostenibile dell'acqua e
nel supporto alle aziende
agricole del territorio.

In un contesto climatico
sempre più complesso, il
Consorzio di Bonifica Alta
Pianura Veneta continua
a lavorare per ottimizzare
l'uso della risorsa idrica,
prevenire il rischio idrau-
lico e supportare il terri-

torio con interventi mirati
e strategici. Negli ultimi
cinque anni sono stati in-
vestiti un totale di circa
72 milioni di euro in opere
di bonifica ed irrigazione
sul territorio. I finanzia-
menti sono stati destinati
ad interventi per il rispar-
mio idrico e per l'efficien-
tamento dell'irrigazione
e ad opere di sicurezza
idraulica, contrasto al
dissesto idrogeologico e
ammodernamento degli
impianti. Inoltre, è in cor-
so un PNRR da 8 milioni
di euro che riguarda l'a-
deguamento del sistema
irriguo Canale Maestro ai
fini della razionalizzazione
della risorsa idrica prove-
niente dal bacino dell'A-
dige e interessa i Comuni
veronesi di Caldiero, Zevio
e San Bonifacio con una
previsione di riduzione del-
la dispersione della riarsa
irrigua di circa il 40%,

S.O.S. AGRI CLIMA:
riqualificazione
ambientale
e biodiversità

Guaineita:
un bacino
per irrigazione
e sicurezza idraulica

Consorzio Alta Pianura Veneta
acqua, ambiente e innovazione
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I NUMERI DEL CONSORZIO

• Bilancio 2024 circa 17.4 Milioni di euro;

• 150 dipendenti di cui il 60% operativo sul

territorio;

• 3 sedi amministrative e 3 sedi operative

• 172.953 ettari di estensione territoriale

• 95 Comuni di cui 30 in provincia di Verona;

• 78 impianti a servizio dell'irrigazione;

• 22 impianti idrovori, di cui 5 nel territorio

Veronese;

• 37.057 ettari interessati dall'irrigazione

consorziale
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Come adeguarsi ai cambiamenti
Le sfide della nuova irrigazione
CONSORZI DI BONIFICA «Bisogna fare programmazione
L'obiettivo è trasformare sempre più gli impianti a scorrimet

a nuova frontiera
per coloro che
hanno il compito
di gestire l'acqua

  destinata all'irri-
gazione dei campi è costitui-
ta dall'adeguamento agli ef-
fetti dei cambiamenti clima-
tici. Un'attività che è sempre
più di fondamentale impor-
tanza, visto che senza acqua
non è possibile avere a dispo-
sizione derrate alimentari,
ma che è messa a dura prova
dall'aumento delle tempera-
ture conseguente alla pre-
senza nell'atmosfera dei gas
di serra. Un andamento lega-
to alle attività dell'uomo che
non accenna a fermarsi, a
causa, anche, dell'inerzia del-
le autorità a cui compete
prendere le decisioni. Per-
ché, come spiegano i rappre-
sentanti del consorzi di boni-
fica, «si interviene solo quan-
do ci sono da affrontare si-
tuazioni di emergenza, sen-
za attuare un'attività pro-
grammatoria volta a contra-
stare le cause degli eventi
meteo estremi che sono figli
del mutare del clima».

Nella nostra provincia le
realtà che devono eseguire
opere di bonifica, di manu-
tenzione ed esercizio dei cor-
si d'acqua ed interventi di si-
stemazione idraulica sono
due. Il consorzio Alta pianu-
ra veneta, la cui sede è a San
Bonifacio, opera in 95 Comu-
ni, di cui 30 si trovano nel Ve-
ronese. Si tratta di tutti quelli
che sono a sinistra del fiume
Adige. «Noi», spiega il suo
presidente Claudio Zambon,
«le conseguenze dei cambia-
menti climatici li viviamo

quotidianamente e lavoria-
mo con l'obiettivo di gestir-
ne le conseguenze e di sup-
portare le aziende agricole
nella loro attività di adatta-
mento alle nuove situazione
che si verificano».

«Certo», continua Zam-
bon, «una delle attività priori-
tarie è quella volta a limitare
l'uso dell'acqua, visto che
stiamo parlando di una risor-
sa che non si rigenera». In
questo senso vanno visti gli
interventi volti a far si che i
sistemi di irrigazione con-
sentano di ridurre al massi-
mo la dispersione di quello
che è sempre più da conside-
rare come l'oro blu. Stiamo
parlando, quindi, delle ope-
razioni volte a creare impian-
ti irrigui che siano sempre
più in grado di fornire alle
piante solo l'acqua di cui es-
se necessitano, così come di
quelle con le quali si evitano
il più possibile le perdite. Per
quanto riguarda l'Est verone-
se, è da questo punto di vista

sicuramente importante il ri-
facimento, attualmente in at-
to, del Canale maestro. «Que-
sta è una struttura presente
nei territori di San Bonifacio,
Belfiore e Caldiero ed a servi-
zio di un'area di circa 4.000
ettari, che ha circa cin-
quant'anni e che, visto che
perde almeno il 40-50 per
centro dell'acqua che tra-
sporta, è ora oggetto di una
completa sostituzione», pre-
cisa il presidente. Per questo
è in corso un lavoro del valo-
re di 8 milioni di euro che,
salvo interruzioni dovute ai
cantieri della Tav, che corre-
rà nelle vicinanze del canale,
dovrebbe concludersi entro
quest'anno.

e non intervenire solo quando ci sono le emergenze
ito in strutture a pressione con meno perdite»

Opere importanti, con le
stesse finalità, le ha in corso
anche il consorzio Veronese,
che ha sede a Verona, alla Ge-
novesa, e che segue tutta la
parte della provincia posta a
destra dell'Adige. «Anche
noi stiamo lavorando per ri-
sparmiare acqua», spiega il
direttore Luca Antonini. «Le
aziende agricole più struttu-
rate, che hanno capacità di
realizzare importanti investi-
menti, si stanno attrezzando
autonomamente, ed il con-
sorzio sta realizzando, anche
grazie a finanziamenti del
Piano nazionale di ripresa e
resilienza, progetti volti a tra-
sformare impianti di irriga-
zione a scorrimento, che ge-
nerano notevoli perdite, in
strutture a pressione», ag-
giunge.
Antonini precisando che

queste operazioni sono colle-
gate anche alla realizzazione
di piccole centrali che, sfrut-
tando dei saldi naturali
dell'acqua, generano energia
elettrica a servizio degli im-
pianti. «Certo», continua il di-
rettore, «è ora necessario che
vengano sbloccati i finanzia-
menti pubblici, che possono
da una parte permettere di ri-
strutturare reti irrigue che
hanno sino ad un secolo di
vita e, dall'altra, consentire
di creare strutture volte a
trattenere l'acqua che scen-
de con gli eventi estremi, a
tutela della sicurezza del ter-
ritorio e per avere delle riser-
ve». «D'altro canto», aggiun-
ge Antonini, «noi stiamo an-
che lavorando per rimpin-
guare le falde, che sono una
fonte primaria, e per contra-
stare i cambiamenti climati-
ci anche con attività di rifore-
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stazione, tanto che abbiamo
già creato varie aree a bosco,
nelle quali si favorisce la bio-
diversità».
Va detto che i piani relativi

ai bacini ed alle zone umide
o boscate sono portati avanti
nel Veronese da entrambi i
consorzi. Sempre nella no-
stra provincia, infine, ci sono
anche aziende che si occupa-
no di proporre innovazioni
volte alla sostenibilità delle
attività agricole. Come Vi-
next srl, che sta brevettando
soluzioni per il recupero
dell'acqua.

Luca Fiorin

I progetti
Per

l'irrigazione
dei campi

è importante
il sostegno

dei Consorzi
di Bonifica

La te a ha sete,
‘are

uov
frontiere
Nella fotoí

Luca
Antonini,
Claudio

Zambon e 
Salvatore

Vignola
L'obiettivo
è abbattere

gli sprechi
utilizzando

nuove
tecnologie

nelle
campagne
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Consorzio di Bonifica Veronese:
ogni giorno sul territorio per la tutela

dell'acqua e a servizio delle aziende agricole

CONSORZIO
DI BONIFICA

110A VERONESE
Le funzioni principali del Con- costituisce la principale e fon- fondamentale per l'ambiente,

sorzio di Bonifica Veronese damentale garanzia per lo svi-
luppo socioeconomico del ter-
ritorio e per la salvaguardia del
prezioso patrimonio naturalisti-
co. La corretta manutenzione
delle opere e delle reti di boni-
fica è indispensabile per garan-
tire un soddisfacente grado di
sicurezza idraulica. Senza la
necessaria cura dei corsi d'ac-
qua si avrebbero allagamenti
disastrosi per le campagne e i
centri abitati,

sono quelle di:

• concorrere alla realizzazio-
ne delle attività di difesa del
suolo e sicurezza idraulica, di
gestione della risorsa idrica e
della fondamentale tutela degli
aspetti ambientali;

• contribuire all'azione pubbli-
ca di tutela delle acque desti-
nate all'irrigazione e di quelle
defluenti nella rete di bonifica;

• partecipare alla elaborazione
dei piani territoriali e urbani-
stici, nonché a quelli di difesa
dell'ambiente contro gli inqui-
namenti;

• progettare, eseguire e gestire
opere per lo scolo delle acque
e per l'irrigazione, che interessa
settanta Comuni della provin-
cia scaligera.

Il Consorzio di Bonifica Vero-
nese ha la responsabilità della
corretta regolazione delle ac-
que irrigue e dei corsi d'acqua
per lo scolo delle acque piova-
ne. Lincessante attività svolta

Centrale è poi l'azione rivolta
alla migliore utilizzazione del-
la risorsa idrica a fini irrigui, e
l'importanza di questa azione
si può avvertire in maniera an-
cora più urgente in questi anni
di grave siccità, che ormai è
diventato un problema con il
quale si dovrà sempre più fare
i conti. Questa attività permette
l'acquisizione di fondamentali
vantaggi anche sotto l'aspetto
ambientale: il rimpinguamento
delle falde e la vivificazione dei
corsi d'acqua. Assicurare corpi
d'acqua vivi nei canali, attraver-
so la continua opera di alimen-
tazione, costituisce un'azione

Lopera di bonifica esercitata
dal Consorzio di Bonifica Ve-
ronese comprende la gestione
delle acque per l'irrigazione dei
terreni, necessaria al migliora-
mento quantitativo e qualita-
tivo delle produzioni agricole.
Soprattutto le grandi trasfor-
mazioni realizzate dal Consor-
zio da irrigazione a scorrimento
ad irrigazione a pressione, che
permettono una riduzione del
consumo della risorsa acqua
anche del 50%, risultano oggi
l'unica vera risposta alla siccità
endemica che affligge i nostri
territori.

Come i due interventi che il
Consorzio di Bonifica Verone-
se sta realizzando attraverso a
due importanti linee di finan-
ziamento del Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza: "La
conversione irrigua del distret-
to in destra Adige nei Comuni
di Verona e Bussolengo con
ammodernamento del dirama-
tore San Giovanni" e la "Siste-
mazione del canale adduttore
di Sommacampagna e conver-
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sione irrigua con utilizzo a fine
idroelettrico del salto esistente
lungo il canale, nei Comuni di
Sommacampagna e Villafran-
ca di Verona" per un importo
di poco più di 24 milioni e 360
mila euro il primo e per un im-
porto di poco più di 15 milioni e
150 mila euro il secondo,

Nell'alta e media pianura vero-
nese, dove le caratteristiche dei
suoli non permettono l'imma-
gazzinamento dell'acqua pio-
vana negli strati superficiali del
terreno, risulta indispensabile
garantire l'apporto di risorsa
idrica con idonee canalizzazio-
ni e tubazioni, In questi territori
l'attività del Consorzio è prin-
cipalmente volta alla gestione
di strutture irrigue ad uso col-
lettivo, in alcuni casi veri e pro-
pri acquedotti che consentono
l'apporto idrico in zone altri-
menti destinate a sterilità quasi
assoluta,

Nella bassa pianura veronese
l'attività del Consorzio di Boni-
fica Veronese si concentra sulla
fondamentale gestione e ma-
nutenzione dei canali di scolo
e nell'assicurare alle aziende
agricole un'irrigazione di soc-

corso. Le complesse funzioni

del Consorzio di Bonifica ven-

gono svolte da personale alta-

mente qualificato,

La continua attività di gestione

e manutenzione del sistema

idraulico costituisce il principa-

le e fondamentale servizio pub-

blico teso a garantire l'esisten-

za stessa degli insediamenti

civili e produttivi e lo sviluppo

dei diversi interessi economici

e sociali,

Il Consorzio di Bonifica rappre-

senta, inoltre, un esempio tan-

gibile di "federalismo fiscale'

Infatti, tutti i contributi versati

al Consorzio vengono diretta-

mente reimpiegati sul territo-

rio con una moderna gestione

mista pubblico-privata e con

organi di controllo e di ammini-

strazione eletti dagli stessi con-

tribuenti consorziati,
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II Presidente Consorzio di Bonifica Veronese Alex Vantini

Consorzio di Bonifica Veronese:
eseí 0w110 sui per 121 miein
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Giornata mondiale dell'acqua

«C'è poca acqua negli invasi
Ci aspetta un'estate difficile»
L'INTERVENTO Nicola Dell'Acqua è commissario straordinario nazionale per gli interventi contro la scarsità idrica
«La situazione dei ghiacciai è preoccupante, ci sono nuovi progetti per l'agricoltura ma serve comunque del tempo»

S
ono le montagne
italiane e in parti-
colare le Dolomiti
le protagoniste
dell'ultimo appro-

fondimento del format di Te-
learena dedicato alla sensibi-
lizzazione verso l'importan-
za dell'acqua dolce — giorna-
ta istituita dalle Nazioni Uni-
te da più di un trentennio e
quest'anno dedicata alla con-
servazione dei ghiacciai, - os-
servate speciali per l'inter-
vento di Nicola Dell'Acqua,
commissario straordinario
nazionale per l'adozione di
interventi urgenti connessi
al fenomeno della scarsità
idrica. «La situazione dei
ghiacciai è preoccupante si-
curamente: sia perché in ge-
nerale il cambiamento clima-
tico sta aggredendo la loro
solidità ma anche perché,
nel territorio del Nord Italia,
essi erano garanzia di forni-
tura di almeno il 15%-20%
dell'acqua che poi veniva uti-
lizzata in estate nell' organiz-
zazione idrica della Pianura
Padana — introduce Dell'Ac-
qua — da quando le superfici
dei ghiacciai e le superfici ne-
vose non sono sempre pre-
senti, il Nord Italia ha comin-
ciato a soffrire di gravissimi
danni nelle infrastrutture».
Nel Nord Italia ancora non
c'è problematica nel fornire
l'acqua potabile perché l'e-
norme quantità presente nel-
la falda freatica assicura for-
nitura importante ma molta
è la sofferenza ad esempio
nell'agricoltura.

Nuove infrastrutture
«La quantità di acqua di inva-
so nei laghi è importante ma
in rapporto al fabbisogno di
irrigazione è bassissima, per
questo purtroppo patiremo
nei mesi estivi — spiega — nel
Nord Italia perciò sono ripar-
titi grandi lavori di sistema-
zione dei bacini di raccolta
di acqua. Il nostro progetto è
conservare l'acqua che scen-
de e nel contempo migliora-
re il tipo di agricoltura, ricari-
cando in maniera efficace le
falde. Serve parecchio tem-
po per questo, stiamo ad
esempio progettando in que-
sti mesi nuove dighe in Pie-
monte ed Emilia Romagna,
ma che vedranno la luce in
almeno cinque anni di co-
struzione».

Contenere l'acqua piovana
Il Veneto è ai vertici per l'a-
gricoltura conservativa e ri-
generativa, nell'agro foresta-
zione, quei sistemi che con-
sentono cioè di mantenere
la sostanza organica nel ter-
reno. «Dal mio altro ruolo
istituzionale — aggiunge
Dell'Acqua, che dal 2021 è di-
rettore di Veneto Agricoltu-
ra, l'Agenzia veneta per l'in-
novazione nel settore prima-
rio — posso affermare come
si stia lavorando su progetti
con i Consorzi per sovracca-
ricare il meno possibile i ter-
reni e fare in modo che la so-
stanza organica non si "bru-
ci", avendo cioè dei terreni
che subiscano meno l'irriga-
zione d'acqua. Gli ultimi cin-

quant'anni hanno visto infat-
ti una quantità talmente alta
di consumo di acqua che,
unita al cambiamento clima-
tico che ha mutato in peggio
la frequenza delle piogge, im-
pedisce a volte persino la
possibilità di seminare un
raccolto».

Serve un cambio di rotta
«Serve fare un po' di autocri-
tica, per la troppa frammen-
tazione e la mancanza di una
visione unica a livello ammi-
nistrativa della gestione
dell'acqua — spiega — do-
vremmo prender esempio
da paesi come la Spagna do-
ve, la criticità dell'acqua, li
ha portati ad avere dei centri
di controllo più uniti e colla-
borativi, per programmazio-
ne e pianificazione. La Fran-
cia ad esempio ha addirittu-
ra un Ministero dell'acqua.
Servirà rivedere le governan-
ce». La tutela delle reti idri-
che è invece un aspetto più
positivo: «Dove ci sono degli
ATO (ambito territoriale otti-
male) che pianificano, dove
persiste un gestore unico
pubblico o privato, dove c'è
un ente di controllo Arera,
c'è un 40% in più di investi-
menti e le perdite sono dimi-
nuite del 20% dal 2016. Men-
tre dove non esiste un siste-
ma idrico integrato le perdi-
te sono ancora del 70%O. Un
esempio virtuoso sono i Con-
sorzi di bonifica, preziosi ed
efficienti in quasi tutto il ter-
ritorio. In particolare nel la-
voro di sensibilizzazione

con le aziende agricole, por-
tando a conoscere le migliori
tecnologie da utilizzare e aiu-
tando nella costruzione di
piccoli bacini di conservazio-
ne dell'acqua. Gli agricoltori
stessi spesso sono creatori
dei Consorzi ed essi lavora-
no bene alla ricerca dell'effi-
cientamento, poi deve esse-
re anche la politica a lavora-
re meglio sullo sviluppo dei
tipi di coltura e le tecniche di
produzione».

Un bene di tutti e per tutti
«Serve educare fin dai più
giovani che l'acqua è un be-
ne prezioso e non infinito, da
non sprecare. Educando i fi-
gli, educhiamo anche i geni-
tori quindi ad esempio è mol-
to importante il lavoro di
sensibilizzazione delle scuo-
le — conclude — ma è poi un
impegno che deve partire
nel quotidiano da parte di
tutti. Noi paghiamo l'acqua,
guardando le statistiche,
quanto mediamente una fa-
miglia francese. Ma al pari
del costo, loro ne consuma-
no la metà. L'acqua ha un va-
lore e non è scontato, perciò
dobbiamo andare sempre di
più verso un'efficienza casa-
linga dell'acqua. E di tutti ma
ha un costo, serve avere con-
sapevolezza di questo».

Alice Martini
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Al vertice
Nicola

Dell'Acqua
è

diventato
commissario
straordinario

nazionale
per

l'adozione
di interventi

urgenti
connessi

al fenomeno
della scarsità

idrica

Sempre
meno

I ghiacciai
sono in

continua
diminuzione

dalle Alpi
occidentali

alle Dolomiti

Gio niaLainoii('a e c e 'acqua

«C'è poca acqua negli invasi
Ci aspetta un'estate difficile»
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II piano in Bergamasca

Cinque cave
da convertire
per uso
agricolo
Sono in tutto 70 in Lombardia le

cave che risultano idonee alla

riconversione per usi agricoli. È il
dato contenuto nello studio che la

Regione, su proposta dell'allora

assessore regionale all'Agricoltura

Fabio Rolfi, aveva fatto realizzare
nel 2021 insieme all'Anbi Lombar-

dia (Associazione regionale dei

consorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue). Ne

erano poi state individuate 18 da

considerare prioritarie, concentra-

te nelle province di Milano, Berga-
mo e Brescia. Quelle bergamasche

si trovano a Grassobbio (con una

superficie di 18.985 metri quadra-

ti), Pontirolo (23.457), Cortenuova
(38.530), Dalmine (24.232) e

Treviglio (94.109). Quelle di Ponti-

rolo e di Treviglio, che sono rispet-

tivamente le ex cave Fumagalli e
Holcim, sono state già riconvertite

per l'uso irriguo dal Consorzio di

bonifica della Media pianura

bergamasca. Servono entrambe
ad alimentare la roggia Moschetta,

per irrigare la pianura Trevigliese:

«Questo - spiega il direttore
dell'ente consortile Mario Reduzzi

- ci permetterà di convogliare

l'acqua del Brembo nella roggia

Vignola, che è in costante soffe-
renza». Si prevede che il ricorso

all'acqua di cava in futuro sarà

sempre più elevato a fronte del

fatto che, da quest'anno, la Regio-
ne ha disposto nel bacino del

fiume Brembo, Adda e Oglio il

raddoppio del Deflusso ecologico,

prima chiamato Dmv (Deflusso
minimo vitale), in base al quale, a

valle delle dighe, deve essere

costantemente rilasciata una

determinata quantità di acqua a
preservazione dell'ecosistema dei

fiumi. A fronte di questo raddop-

pio sarà quindi meno l'acqua che
potrà essere derivata a scopi

irrigui. Non però nel bacino dei

fiumi Serio e Cherio, dove il Con-

sorzio di Bonifica ha ottenuto una
deroga al raddoppio del Deflusso

ecologico, ma solo, spiega ancora

Reduzzi «a fronte di un sperimen-

tazione finalizzata a dimostrare

che il rilascio del 5% dell'acqua a

valle delle dighe è sufficiente per

la tutela della fauna ittica». Oltre a

quelle prioritarie, con il suo studio
la Regione ha individuato altre

cave nella Bergamasca che potreb-

bero essere convertite per scopi

irrigui: si trovano a Pumenengo
(50.418 metri quadri), Calusco

(28.013), Villa d'Adda (120.310),

Pradalunga (62.927). PA PO
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LA NOTTE DELLE IDROVORE

Luci tricolori
per chiedere
risposte a eventi
climatici estremi

uce tricolore sulla sede
di via Gritti, a Berga-
mo, e sulla Cascina San
Giuliano a Medolago,

 primo centro italiano
di formazione permanente per
l'irrigazione 4.0. E così che il
Consorzio dibonifica della Me-
dia pianura bergamasca ha
aderito alla «Notte tricolore

delle idrovore» lanciata dal-
l'Anbi, l'associazione nazionale
che raggruppai Consorzi dibo-
nifica italiani.

L'iniziativa, che si è svolta
nella notte fra martedì e mer-
coledì, è stata pensata a livello
nazionale per lanciare un mes-
saggio importante: accelerare
le procedure di finanziamento

per l'efficientamento e la rea-
lizzazione di nuove infrastrut-
ture idrauliche (dagli invasi al-
l'adeguamento della rete mino-
re di canali e corsi d'acqua) per
aumentare la resilienza dei ter-
ritori all'estremizzazione degli
eventi atmosferici, di cui sono
espressione le alluvioni e la sic-
cità. «Questa iniziativa - ha

sottolineato il presidente del
Consorzio di bonifica della me-
dia pianura, Franco Gatti - è un
importante tassello di quel mo-
saico di competenze, passioni
e concretezza che fanno dei
Consorzi dibonificaun alleato
unico per la sicurezza ambien-
tale e alimentare dei cittadini
e delle imprese».
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Consorzio di Bonifica di Piacenza 

L'acqua è celebrazione di vita:
oggi la Giornata Mondiale
I a tutela di ciò che ruota attorno all'acqua è importante: in
questo hanno un ruolo fondamentale i consorzi di bonifica

L'acqua è cibo, è fonte di ener-
gia, è l'elemento di bellezza che
modella i paesaggi. Ed è un sim-
bolo di rinnovamento e di equili-
brio essenziale per il nostro benes-
sere e su cui fondano tutte le for-
me di vita della Terra.

Irrigazione, alimento del
mondo
L'irrigazione è la prima forma di
alimentazione del Pianeta, è es-
senziale per la sopravvivenza dei
sistemi agricoli italiani e contri-
buisce in modo significativo alva-
lore agricolo e quindi alla stabili-
tà di reddito per l'impresa rurale,
riducendone i rischi legati aun an-
damento meteorologico sempre
più condizionato dai cambiamen-
ti climatici.
L'irrigazione provvede, poi, alla ri-
carica delle falde sotterranee e a
consentire il mantenimento di
aree umide, agroecosistemiridu-

cendo la subsidenza e l'intrusio-
ne salina nelle falde.

Tra sopravvivenza e

pericolo
11 22 marzo si celebra la Giornata
Mondiale dell'acqua (World Wa-
ter Day), ricorrenza istituita nel
1992 dalle Nazioni Unite per sen-
sibilizzare sull'importanza di un
elemento essenziale per la nostra
sopravvivenza ma anche fonte di
pericolo.
Per miliardi di persone nel mon-
do, i flussi di acqua stanno cam-
biando, causando inondazioni,
siccità, frane e innalzamento del
livello del mare. Innumerevoli co-
munità sono a rischio e sono (o sa-
ranno) costrette a migrare.

I consorzi di bonifica
In Italia, tra gli enti con competen-
za idraulica ci sono i consorzi di
bonifica, la cui attività parte da
tempi lontani e il cuiruolo, nel cor-
so del tempo, si è costantemente
adeguato ai bisogni del territorio
e delle comunità che lo hanno abi-
tato.
Un'attività in perpetuo rinnova-
mento, che rappresenta una for-
za durevole, in grado di affronta-
re con impegno i diversi compiti
che la trasformazione della socie-

tà ha posto all'agricoltura, al terri-
torio e all'ambiente.
Oggi, i consorzi di bonifica risp on-
dono alle sfide che piogge inten-
se, alternate a periodi siccitosi, ci
impongono e lo fanno mettendo
in campo tecnici e operai specia-
lizzati.
Personale che gestisce e provve-
de alla manutenzione di canali,
impianti idrovori, casse di espan-
sione e dighe e che supporla i pro-
gettisti nella realizzazione di quel-
le nuove opere che sono ritenute
strategiche e che hanno trovato fi-

nanziamento da Unione Europea,
ministeri e Regione Emilia Roma-
gna.

Una tematica complessa
L'acqua non conosce confini ter-
ritoriali e non bada a chine ha la
competenza. Gli enti che se ne oc-
cupano sono diversi, con compi-
ti che vanno dalla programmazio-
ne alla gestione e che devono agi-
re di concerto.
L'acqua, si sa, scorre verso valle e
quando si manifestano problemi,
le cause generatrici possono ave-
re origine nei dintorni o partire dai

territori di monte. A problemi
complessi corrispondono sempre
soluzioni articolate e non univo-
che.

Il Consorzio di Bonifica di
Piacenza
APiacenza, la difesa idraulica e del
suolo e la distribuzione irrigua so-
no in gestione al Consorzio diBo-
nific a di Piacenza che opera in tut-
ti e 46 i comuni della provincia su
un'estensione territoriale di
260.000 ettari di cui 169.000 in
montagna e 91.000 in pianura.
Un sistema che, in pianura, com-
prende: una rete di oltre 2.400 km
di canali secondari (fiumi e tor-
renti non sono di competenza
consortile), 2 dighe, 3 casse di
espansione, 5 impianti idrovori e
2 di sollevamento da Po.
In collina e montagna: 51 acque-
dotti rurali e una rete stradale di
bonifica di oltre 125 km.
Un processo integrato di difesa del
suolo in montagna e di sicurezza
idraulica a difesa delle città, delle
campagne e delle aree produtti-
ve, in pianura, portato avantitute-
lando l'ambiente e tenendo come
centrale la posizione dell'uomo.
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Lo sfalcio di un canale a Val!era, nel comune di Piacenza
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«Adattare i territori alla nuova fase climatica»
A 
Consorzio di Bonifica, con
Comune e Università Cattolica
nell'ex chiesa del Carmine

PiACENiA
Il Consorzio di Bonifica di Pia-

cenza, in collaborazione con il Co-
mune di Piacenza, Anbi Emilia Ro-
magna (associazione regionale dei
Consorzi di Bonifica) e la facoltà di
Scienze agrarie alimentari e am-
bientali dell'Università Cattolica

(campus di Piacenza), ha celebrato
ieri San Benedetto (patrono dei bo-
nificatori) e la Giornata mondiale
dell'acqua con un workshop dedi-
cato agli studenti delle scuole supe-
riori e dei licei di Piacenza che ha
avuto luogo presso il "Laboratorio
Aperto Piacenza, ex chiesa del Car-
mine". Obiettivo della mattinata
quello di riflettere, da un lato,
sull'uso consapevole dell'acqua e la
necessità di adattare i territori alla
nuova fase climatica che dimostra
quanto repentinamente si passi dal-
la siccità al rischio alluvionale;

dall'altro, il cibo, gli stili alimentari
degli adolescenti e la tutela della sa-
lute e della sicurezza alimentare.
Ad accogliere gli studenti e a dare il
via ai lavori, la sindaca di Piacenza
Katia Tarasconi: «L'acqua è alla ba-
se della nostra stessa esistenza a tut-
ti i livelli. Dall'acqua dipende la no-
stra vita, la vita dell'ambiente e lo
sviluppo delle filiere produttive che
sostengono l'economia del nostro
territorio. L'acqua è vita, dunque,
ma, se non gestita correttamente,
può trasformarsi in un pericolo tan-
gibile. Siamo tutti consapevoli di

L'incontro a più voci sull'acqua si è tenuto all'ex chiesa del Carmine

quanto la crisi idrica richieda
un'azione coordinata, non solo ali-
vello italiano ma anche a continen-
tale». E' seguito l'intervento delpre-
side della facoltà di Scienze Agrarie
Alimentari e Ambientali dell'Uni-
versità Cattolica (sede di Piacenza)
Pier Sandro Cocconcelli che ha ri-
marcato l'importanza dell'acqua:
«La gestione dell'acqua, unita a
competenze tecnico-scientifiche, è
essenziale per lo sviluppo del Pae-
se e alla base del settore agroalimen-
tare che, per l'economia italiana e
della nostra provincia, rappresenta
un pilastro fondamentale». ed.cro.
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L'acqua, i consumi e la dispersione
«Dighe e laghi pieni, agricoltura salva»
Puntata di Nel Mirino dedicata all'oro blu
«Sull'uso civile ne usiamo 243 litri a testa
in un anno, purtroppo il 40% si disperde»

Filippo Lezoli

PIACENZA
o C'è l'acqua che vediamo. C'è l'ac-
qua che non vediamo. Di entram-
be si è parlato a "Nel Mirino'; la tra-
smissione di Telelibertà condotta
da Nicoletta Bracchi, che ha fatto
dell'oro blu il temaportante della
puntata a ridosso della Giornata
mondiale dell'acqua in program-
ma i126 marzo.
È Lucrezia Lamastra, del diparti-
mento di Scienze e tecnologie ali-
mentari per una filiera agro-ali-
mentare sostenibile dell'IJniversi-
tà Cattolica, a spiegare che quando
compriamo una maglia di cotone
compriamo anche acqua. SI, l'ac-
q ua è nei prodotti che acquistiamo.
«E contenuta in quello che consu-
miamo anche se non ce ne rendia-
mo conto - dice - per questo com-
prare dieci magliette di cotone ha
unimpatto maggiore che comprar-
ne cinque».
Si parla infatti di modelli basati
sull'impatto dell'acqua. Lamastra
porta qualche esempio.«Si misura
l'impatto che il prelievo di acquaha
in un dato punto geografico». «Il
progetto 'Aware" distingue il litro
d'acqua in funzione della prove-
nienza, pertanto quello prelevato
ad Aosta equivale a tre litri, quello
p rel ovato aPiacenza e i n E mi li aRo-
magna 8 litri, a Canicattì 88 lit i. È
il medesimo discorso di un gram-

mo di cibo, che non ha sempre le
stesse calorie. Se compriamo acqua
dai Paesi che ne sono poveri l'im-
patto è molto più grande».
È dunque evidente che i cittadini
siano chiamati a una maggiore re-
sponsabilità nel consumare diret-
tamente questa risorsa. Anche per-
ché, sempre Lamastra, dice che in
Italia «preleviamo 33 miliardi di
metri cubi di acqua all'acoro».» Non
siamo i primi consumatori per uso
irriguo, malo siamo riguardo all'uso
civile perché consumiamo circa 243
litri a testa, i francesi 130. I nostri li-
tri in più sono dovuti alle problema-
tiche di distribuzione, più del 40%

Groppelli, Bisi, Bracchi, Trevisan e Lamastra twou

in media viene disperso».
«E la situazione è anche notevol-
mente migliorata negli ultimi anni
in Emilia e nel nord Italia - assicura
Marco Trevisan, docente dell'Uni-
versità Cattolica - anche perilgran-
de investimento sulle reti, con una

misurazione ogni 500 metri, che ha
consentito di individuare in manie-
ra precisa il guasto e la perdita e, di
conseguenza, intervenire».
Chi conserva  rende disponibile
l'acqua è il Consorzio di Bonifica.A
"Nel mirino" èintervenuto Luigi Bi-

si, il suo presidente. Innanzitutto Bi-
si tranquillizzagli agricoltori: «Nel-
le dighe c'è acqua e nei laghi anche,
perciò a luglio, mese dell'irrigazio-
ne, potremo dare acquaachi colti-
vala terra».
Quindi rimarca come grazie alla di-
ga del Molato e di Mignano la no-
stra provincia sia «una mosca bian-
ca in regione». »Siamo l'unico con-
sorzio ad ave re l'acqua gestita con
le dighe, attraverso le quali faccia-
mo non solo irrigazione, ma anche
sicurezza con la regimazione delle
acque». La parola d'ordine è 'lami-
nazione". «Significa semplicemen-
te che insieme ad altri enti, ad
esempio l Aipo, gestiamo la po rta-
ta del corso d'acqua - spiega Bisi -
dobbiamo stabilire quanto tratte-
nere in diga e quanto rilasciare nel
fiume per evitare che si verifichino
delle piene a valle. In autunno e
all'inizio dell apri maveralasciamo
unaquotanoninvasata, la diganon
è mai colma, si lascia un volume uti-
le per stoccare acqua dopo le gran-
di piogge, affinché la portata del fiu-
me non ecceda» . «A chi dice di ave-
re paura perla presenza di una di-
ga amonte, cosa che si può capire,
rispondo però che la diga di Migra-
no sull'Arda in 90 anniha evitato più
di cento volte l'allagamento di pae-
si come Cortemaggiore, San Pietro
i n Ce rro e soprattutto Villan ova. Più
di cento volte quella diga ha evita-
to che la sua casa sia allagata».
Dopo avere parlato dell'importan-
za dell'acqua collegata alla sosteni-
bilità e al riciclo, l'assessora all'am-
bienteSerenaGroppelliammette
di «provare grande fascino perle di-
ghe, opera di ingegneria i credibi-
le» . La puntata di "Nel mirino" si
può rivedere on demand sul porta-
lewww.teleliberta.ty.
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Siccita', l'allarme di Coldiretti: «Il Sud e' gia' in emergenza, avanti con gli
invasi»

La situazione peggiore è in Puglia: nel Tavoliere mancano 100 milioni di
metri cubi di acqua rispetto allo scorso anno Nel Sud Italia l´allarme
siccità è già scattato, malgrado l´inverno sia appena finito. La situazione
peggiore è in Puglia: nel Tavoliere mancano 100 milioni di metri cubi di
acqua rispetto allo scorso anno. L´emergenza è analoga in Basilicata, dove
il deficit idrico è risalito a quasi 100 milioni di metri cubi, se confrontato
con il 2024. A fare il punto sulla crisi idrica è un monitoraggio della
Coldiretti, diffuso in occasione della Giornata mondiale dell´acqua che si
celebra il 22 marzo. «Se lo scenario non muterà drasticamente con l´arrivo di piogge, non ci sarà acqua per irrigare i
campi nell´estate 2025 e certamente si avranno ripercussioni gravi anche su quella potabile», avverte Coldiretti. Dalla
Sardegna alla Basilicata Anche in Sardegna la situazione è critica nel Nord‐Ovest, in particolare nella Nurra e nelle aree
intorno ad Alghero, dove gli invasi hanno una capacità media inferiore al 44,8%. «Qui il rischio concreto è che l´acqua
venga destinata solo alle colture di pregio, mentre le altre coltivazioni rischiano di non ricevere risorse idriche
sufficienti, con conseguenze pesantissime per gli agricoltori. Anche per gli allevatori, la situazione è critica: le scorte d
´acqua potrebbero non essere sufficienti per garantire il fabbisogno degli animali nei prossimi mesi», sottolinea in una
nota l´associazione degli agricoltori. In Basilicata, la carenza più pesante si registra nel Lavellese, dove gli agricoltori
sono bloccati ancora sulla possibilità di prenotare o meno le piantine di pomodoro da trapiantare. Nel Materano le
precipitazioni invernali non sono state copiose quanto si sperava. La carenza di acqua lungo i corsi fluviali mette in
allarme anche gli allevamenti animali. «La Coldiretti della Basilicata ha ottenuto un tavolo permanente con le autorità
regionali in cui si affronteranno le situazioni urgenti e contemporaneamente quelle di medio e lungo periodo, tenendo
sotto controllo la situazione delle precipitazioni», si legge nella nota dell´associazione. La situazione in Sicilia L
´emergenza non risparmia la Sicilia: nel Trapanese la diga Garcia oggi può contare solo su 18 milioni di metri cubi, una
quantità che senza ulteriori piogge potrà bastare fino al prossimo settembre. «Male anche l´invaso Arancio,
fondamentale per l´irrigazione delle olive da mensa: da qui al prossimo raccolto, serviranno almeno 10 milioni di metri
cubi di acqua, mentre l´impianto arriva oggi a circa otto milioni», spiega Coldiretti, che chiede di avviare al più presto
un piano invasi per assicurare in maniera strutturale la disponibilità idrica alle coltivazioni italiane. Il progetto con l
´Anbi «Oggi l´acqua piovana va a finire nei 230 mila chilometri di canali lungo il Paese e finisce nel mare. In questo
modo perdiamo per sempre dell´acqua dolce, che invece potrebbe rivelarsi utile in momenti di siccità», ricorda
Coldiretti che con l´Anbi, l´Associazione nazionale delle bonifiche, ha elaborato un progetto per la realizzazione di un
sistema di bacini di accumulo con sistema di pompaggio che consentirebbe di garantire riserve idriche nei periodi di
siccità ma anche di limitare l´impatto sul terreno di piogge e acquazzoni sempre più violenti. L´obiettivo è raddoppiare
la raccolta di acqua piovana garantendone la disponibilità per gli usi civili, per la produzione agricola e per generare
energia pulita idroelettrica. 22 marzo 2025
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L’inverno è appena finito ma la siccità stringe già d’assedio l’Italia con la situazione più

grave ancora una volta nelle regioni del Sud, dalla Puglia alla Sicilia, dalla Sardegna alla

Basilicata, rendendo sempre più urgente la realizzazione di un piano invasi, con un cambio

di passo nelle politiche delle risorse idriche. E’ quanto emerge da un monitoraggio della

Coldiretti diffuso in occasione della Giornata mondiale dell’acqua che si celebra il 22

marzo.

La situazione più grave si registra in Puglia alle prese con una crisi idrica senza

precedenti, con gli invasi del Tavoliere dove mancano 100 milioni di metri cubi di acqua

rispetto allo scorso anno. Se lo scenario non muterà drasticamente con l’arrivo di piogge,

non ci sarà acqua per irrigare i campi nell’estate 2025 e certamente si avranno

ripercussioni gravi anche su quella potabile.

E’ allarme anche in Sardegna dove la situazione più critica – spiega Coldiretti – si registra
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nel Nord-Ovest, in particolare nella Nurra e nelle aree intorno ad Alghero, dove gli invasi

hanno una capacità media inferiore al 44,8%. Qui il rischio concreto è che l’acqua venga

destinata solo alle colture di pregio, mentre le altre coltivazioni rischiano di non ricevere

risorse idriche sufficienti, con conseguenze pesantissime per gli agricoltori. Anche per gli

allevatori, la situazione è critica: le scorte d’acqua potrebbero non essere sufficienti per

garantire il fabbisogno degli animali nei prossimi mesi.

In Basilicata da settimane la coda d’inverno si sta rivelando particolarmente mite, tanto da

aggravare la situazione degli invasi. Nel confronto con il 2024 il deficit idrico è risalito a

quasi 100 milioni di metri cubi. In particolare la provincia di Potenza – continua Coldiretti –

sta affrontando una grave carenza d’acqua che sta mettendo in ginocchio il settore

agricolo locale. La situazione più grave si registra nel Lavellese, dove gli agricoltori sono

bloccati ancora sulla possibilità di prenotare o meno le piantine di pomodoro da

trapiantare. Nel Materano le precipitazioni invernali non sono state copiose quanto si

sperava. La carenza di acqua lungo i corsi fluviali mette in allarme gli allevamenti animali.

Alla luce di tutto ciò la Coldiretti della Basilicata ha ottenuto un tavolo permanente con le

autorità regionali in cui si affronteranno le situazioni urgenti e contemporaneamente quelle

di medio e lungo periodo, tenendo sotto controllo la situazione delle precipitazioni.

Nonostante le piogge invernali l’emergenza siccità continua anche in Sicilia- prosegue

Coldiretti -, soprattutto nel versante orientale dell’isola. Nel Trapanese la diga Garcia oggi

può contare solo su 18 milioni di metri cubi: una quantità che senza ulteriori piogge potrà

bastare fino al prossimo settembre. Male anche l`invaso Arancio, fondamentale per

l`irrigazione delle olive da mensa: da qui al prossimo raccolto, serviranno almeno 10 milioni

di metri cubi di acqua, mentre l`impianto arriva oggi a circa otto milioni.

Il timore degli agricoltori è di vivere una nuova emergenza, peggiore di quella dello scorso

anno con danni per 9 miliardi di euro nelle campagne italiane. Da qui l’urgenza di avviare

un piano invasi per assicurare in maniera strutturale la disponibilità idrica e prevenire gli

effetti dei cambiamenti climatici.

Oggi l’acqua piovana va a finire nei 230mila chilometri di canali lungo il Paese e finisce nel

mare. In questo modo perdiamo per sempre dell`acqua dolce, che invece potrebbe

rivelarsi utile in momenti di siccità.

Coldiretti con l’Anbi, l’Associazione nazionale delle bonifiche, ha elaborato un progetto per

la realizzazione di un sistema di bacini di accumulo con sistema di pompaggio che

consentirebbe di garantire riserve idriche nei periodi di siccità ma anche di limitare

l’impatto sul terreno di piogge e acquazzoni sempre più violenti che accentuano la

tendenza allo scorrimento dell’acqua nei canali asciutti.

L’obiettivo è raddoppiare la raccolta di acqua piovana garantendone la disponibilità per gli

usi civili, per la produzione agricola e per generare energia pulita idroelettrica,

contribuendo anche alla regimazione delle piogge in eccesso e prevenendo il rischio di

esondazioni. Fondamentale in tale ottica – conclude Coldiretti – il recupero degli invasi già

presenti sul territorio attraverso un’opera di manutenzione.
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PUGLIA - SABATO 22 MARZO 2025
COMUNICATO STAMPA

E' allarme rosso per la grave carenza di acqua in Puglia con l'assenza di piogge, quando la svolta

radicale tanto attesa non è avvenuta in inverno, con il rischio di una crisi idrica senza precedenti,
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considerato che mancano all'appello già 110 milioni di metri cubi d'acqua rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente. La denuncia arriva da Coldiretti Puglia, in occasione della Giornata

mondiale dell'acqua che si celebra il 22 marzo, sulla base del monitoraggio delle dige della

Capitanata dove risultano invasati 80 milioni di metri cubi d'acqua al 21 marzo 2025 contro i quasi

190 milioni dell'anno scorso, con una crollo dei volumi del 57% di acqua, quando è alle porte il

periodo della necessaria irrigazione dei campi.

Nella corrente annata idrologica iniziata a dicembre, gli invasi del Tavoliere, già in grave sofferenza,

hanno complessivamente raccolto circa 47 milioni di metri cubi d'acqua, quando l'anno scorso oltre

100 miliardi di litri d'acqua in più non furono sufficienti ad irrigare i campi nell'estate più calda della

storia.

Se lo scenario non muterà drasticamente con l'arrivo di piogge tali da riempire in maniera più

decisiva gli invasi, non ci sarà acqua per irrigare i campi nell'estate 2025 e certamente si avranno

ripercussioni gravi anche sul potabile. La Puglia è tra l'altro la regione d'Italia dove piove meno con

640 millimetri annui medi e impatti gravi sull'agricoltura causati dalla siccità che distrugge le

coltivazioni e rappresenta la calamità più rilevante per i campi, ma ha anche il primato negativo –

aggiunge Coldiretti Puglia – della disponibilità annua media di risorsa pro capite con soli 1000

metri cubi, meno della metà della disponibilità annua pro capite media nazionale stimata in 2330

metri cubi.

Il timore degli agricoltori è di vivere una nuova emergenza, peggiore di quella dello scorso anno con

danni per oltre 1 miliardo di euro nelle campagne pugliesi. Ma oggi l'acqua piovana va a finire nei

230mila chilometri di canali lungo il Paese e finisce nel mare. In questo modo perdiamo per sempre

dell`acqua dolce, che invece potrebbe rivelarsi utile in momenti di siccità. Da qui l'urgenza di

avviare un piano invasi per assicurare in maniera strutturale la disponibilità idrica e prevenire gli

effetti dei cambiamenti climatici.

Coldiretti con l'Anbi, l'Associazione nazionale delle bonifiche, ha elaborato un progetto per la

realizzazione di un sistema di bacini di accumulo con sistema di pompaggio che consentirebbe di

garantire riserve idriche nei periodi di siccità ma anche di limitare l'impatto sul terreno di piogge e

acquazzoni sempre più violenti che accentuano la tendenza allo scorrimento dell'acqua nei canali

asciutti.

L'obiettivo è raddoppiare la raccolta di acqua piovana garantendone la disponibilità per gli usi civili,

per la produzione agricola e per generare energia pulita idroelettrica, contribuendo anche alla

regimazione delle piogge in eccesso e prevenendo il rischio di esondazioni. Fondamentale in tale

ottica – insiste Coldiretti Puglia- il recupero degli invasi già presenti sul territorio attraverso un'opera

di manutenzione.

Ma per aumentare la disponibilità di risorsa idrica a favore dell'agricoltura, anche per le acque

reflue – insiste Coldiretti Puglia – attraverso la modifica del regolamento attuativo dello

spandimento grazie al pressing di Coldiretti, è possibile oggi lo stoccaggio e l'utilizzazione

agronomica delle acque di vegetazione dei frantoi oleari avvenga nell'arco dell'intero anno di

produzione dal 1° settembre fino al 31 agosto dell'anno successivo, , sempre secondo i quantitativi

per ettaro previsti dalla legge. Le acque di vegetazione dei frantoi oleari – spiega Coldiretti Puglia -

sono il risultato del processo produttivo degli oli vergini, sia come parte esistente nella drupa delle

olive, per quasi il 75% del loro peso, sia perché aggiunta in alcune fasi produttive. Si tratta, quindi,

di volumi importanti di un'acqua - stimati fra gli 85 e 135 litri per 100 kg. di olive lavorate - peraltro

particolarmente ricche di fosforo e potassio, per cui anche una fonte di sostanze nutrienti per il

terreno.

Possono essere in questa fase di cambiamento climatico e di perduranti periodi siccitosi in Puglia

un elemento positivo per l'irrigazione dei campi – conclude Coldiretti Puglia - garantendo al

contempo l'apporto di sostanze nutrienti nei terreni di origine naturale, con risparmi per l'acquisto di

concimi minerali ed il recupero, oltre che il risparmio, di acqua.

REGIONE PUGLIA COLDIRETTI AGRICOLTURA SICCITÀ PUGLIA
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AMBIENTE

Pedalando alla scoperta delle difese dall’acqua
22/03/2025 10:50 di Redazione Arezzo24

Giornata Mondiale dell’acqua 2025, per celebrare la ricorrenza, annunciamo l’iniziativa di domani.

Domenica 23 marzo 2025, Fiab Arezzo, in collaborazione con Legambiente, organizza una ciclo-

escursione urbana a tappe e attraversa un’area della città caratterizzata da gravi criticità idrauliche.

Con il supporto del Genio Civile Valdarno Superiore e del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno,

l’iniziativa sarà occasione per esplorare il territorio e conoscere le soluzioni adottate per mitigare i

fattori di rischio.

Per il CB2, saranno presenti l’ingegner Serena Ciofini, caposettore difesa idrogeologica, e la geometra

Giulia Pierozzi, referente della UIO (Unità Idrografica Omogenea) Arezzo

Ad Arezzo la giornata mondiale dell’acqua si celebra pedalando tra le opere idrauliche che hanno il

compito di difendere uno dei quartieri della città più delicati dal punto di vista idraulico.

Ad organizzare la ciclo-escursione urbana è la Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta Arezzo –

Amici della Bici, che, insieme a Legambiente, propone agli appassionati delle due ruote un itinerario

sabato | 22-03-2025
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che si snoda tra la valle del Vingone e la valle del Sellina, in località Bagnoro, storicamente nota per le

sue acque termali e, nel 2019, profondamente colpita dall’alluvione.

Seguendo il percorso i partecipanti avranno la possibilità di scoprire alcune “perle” del territorio, come

la Pieve di Santa Eugenia, una delle più suggestive della Toscana e di vedere da vicino le soluzioni

adottate per la mitigazione del rischio in un’area fragile e complessa, la cui realizzazione è stata affidata

in parte al Genio Civile Valdarno Superiore e in parte al Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno.

Per il Consorzio saranno l’ingegner Serena Ciofini, caposettore difesa idrogeologica, e la geometra

Giulia Pierozzi, referente della UIO (Unità Idrografica Omogenea) Arezzo, a illustrare gli interventi

strutturali realizzati con finanziamenti pubblici sul torrente Sellina e in Via Salvadori.

“Da anni celebriamo la Giornata Mondiale dell’Acqua con una cicloescursione nel nostro territorio: un

anno la dedichiamo all’approvvigionamento idrico, un anno alla difesa dall’acqua. Quest’anno, è questo

il tema dell’iniziativa. Per questo abbiamo coinvolto i soggetti che si occupano della mitigazione del

rischio idraulico che ci illustreranno il lavoro fatto e attualmente in corso per difendere la città di

Arezzo”, spiega il presidente di FIAB Arezzo Enrico Valentini. “Nell’occasione, come sempre, ci

soffermeremo anche sulle testimonianze storiche e culturali presenti, anch’esse da tutelate dal rischio

allagamenti e alluvioni”.

“Aderiamo con entusiasmo all’iniziativa di FIAB Arezzo, che ci permette ancora una volta di richiamare

l’attenzione sull’importanza di una corretta gestione delle risorse idriche e sulla necessità di opere per

difenderci dall’acqua, una priorità sempre più pressante anche a fronte dei cambiamenti climatici che

aggravano la fragilità idraulica del territorio”, commenta la Presidente Serena Stefani.

E ora gli aspetti organizzativi, curati dal prof. Massimo Barbagli: “Il punto di ritrovo domenica è alle ore

08.45 presso la stazione ferroviaria di Arezzo. La partenza è fissata alle 09.00. Lungo l’itinerario sono

previsti incontri con esperti del Genio Civile e del Consorzio per la descrizione dei problemi idraulici e

degli interventi di mitigazione realizzati. La ciclo-escursione, su un percorso di circa 15 km, si conclude

alle ore 13.00. La partecipazione è gratuita per i soci FIAB. Ha un costo di 3 euro per gli altri

partecipanti”.
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Consorzio di Bonifica, Sodini presenta le linee di mandato: Nostra missione
ridurre il rischio idrau

Il presidente chiederà l´inserimento nelle strutture operative di protezione
civile comunali e regionali: Conosciamo il territorio Allerta arancione, l
´appello del sindaco Verona: In montagna attrezzati e se ci sono le
condizioni
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